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d o m a n i ; J* «lifl»Sno 
i^ftrà' Milita al s i e p a i e 
dna Car l a .ficog^ràflea 
del TEATBÓ flsEIiliA 
^UEKEA, che daremo 
gtaiis a Iwtii" gii asso* 
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Fra il denso velo che non permette 
dì' scorger© gli àvvblgimonti della 
dìplomazift e ie intenzioni dèi gabl-' 
nétti, convieu^.^nop, co^^o/ atttBao 
di questi alntoini alla acpperta. 1) 
iquali potranno essere ricordati un 
giorno, è forse potranno fornire il 
Ubandolo per la storia d^gli avvetii' 
nienti che si preparano! ,, 

^ 

.>jl^ nostre informazioni sul catti 
î iflsimo senso prodotto in 'Roma dal 
meeting del teatro Apollo arano e^ 
flattissime. GII ufficiosìi è gli Oppor-
tnniati, queÙt cioè elle hanno Un-
còra'piti .colpa del .|r&;iiràtici d̂  
iiy<fr cpjQdp t̂p ìl'paase^jjllp stato iìi 
otti «i trovai cercano di; mitigare la 
pèssima i'mpressioue fatta su tutti 
| l i onesti dalla condotta «quitoca, 
che li gabinetto ha tf^ujta in^ qde-
fta circostanza. 3y!a noa'ci ?ie8cono: 
U verità a l i a strada» ,8 orwiai tutti 
Concò rd^ 1.̂  Iiesto giudìzio.; che' 
1* arbitrWU'ii^'steriala si è soàtìtùiÈó 
i^j»^ leggói 'iìhe non,' ^i % ìpai sìciirj ; 
^U'^oggì ai domane allórcl^è uni 
Ineriremo ha cominciato ,ft> discendere 
la china'péfico^OBà'dello transazioni: 

eòi partìti'extra-legiilj. : . ' " '• \ 

cena 
Jjllla Paafi?* .pTjnsaESDn, «Jgnor Ben-; 
nigseSf aia venuto in Eom&oonKUna, 
fiii«a!o'néf àrticolarej Nonsliaprebbei 
'ihfaitlì 'coinè' spiegare '•^l^/ersaiaitìhle 
qn&sto suo. v^sg^Jf, cbf coinciae coìia 
partenza, di. àchaVaìoif da Londra, 
e.G9Ìla.:misaione. che si dica alBdata 
dal governo russo ai Principe di 
Léntemborg presBÓ la polite dì Viénnal 

: La nota, di cui parlava ìX Times,^ 

I spedita dai Gran Cancelliere Gort' 
scliakoff ài rappreBontanti' déna'Hùs-
sia presso )(( potenze, non fu ancora 
smentita,,,^s^eudo già dorsi patec-, 
c!U giorni dacché se ne panlò per la 
prima volta, Conviein dire che a Pie
troburgo non si abbia modi!) "né yó-
gjlia î̂ ì sme^ntlra qi^ che ,rÉ îTm.ento 
s u s s i s t e , v - , . - • ' - : . , . ; . , - , . : . . , , 

Quella, nota conteneva una Qleù^ 
sold': di somma gravità. Dopo aver 

precadenti g u w o d o l secolo non ha suoi 
potuto ottenere; quello di dettare la 
fpacè ai Saltano e'_ airEttropa sullO' 
rivo del Bosforo. i ; 
; • E'àllorà il dilemma dergrandò 
;CapÌtano sarà riàoUo.^^- •' ' ; , 

apostoli, e sopriitutto di certi 

, t - - 'H + f 1 •> TI 

BU SEI SO: E T 
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^ e 

Non tutti i giornalifj, n9n tutti J 
loro corrispoDtfeofi da ,EpniR.,|a (̂;ia-
rono passare iDosGorvat̂ , Q^'bitQre 
1èg0;erd gf iWideritì do! famoso mee\ 
tino, tenuto al fejatro Apollo dal pUr-
lito re])i1bl)hcauD. ' '' . /;/^^ 

Fra gli altri/ini tìorriàp.iTif%|| 
de! ' Cotrieré detta sera di Mila^òi 
dòpo aver ijato i particolari, elio prp-
codottòtó il 'me'èèing,' Q dOp'a 'aveiiio 
descritto gli incìdenti, Coriffotìa;. ' 

suoi governant!, ,.... .v, ^,.^. 
darsi Mìo soambiaro por &Mon sotiso, 
;qualità-c68ì< preziosa, che supplisce 
molto voltó alla più consumata odu-" 
caKionffpolìtica, quello stato di apatìa 
chù rende indifferenti le masso a tutto. 

[Ciò di più eccessivo, che si (svolge 
softo gli occhi hi% .9 olle spesso le 
conduco'in fondo, adfun abisso t^&n7.ti 
elio più si ricordino ôouiQ VÌ.^MUP 
precipitate. > i ' . ._,.j ,̂ 4ÌÌI*Ì̂ OS 

Noi che abbiamo rimproverato tanttì; 
volto lagiì agitatori di adulare Io inas-
8ò, noa>dobbiaiat) -adularle tM'jioatra 
-mìiOis Gabellando i^mbuon senso QÌÒ 
cbeò^uifotto di carattere* politico. ' 

Diciamo loro, vivaddio,, lai.verjtà: 
non porpgtmamoji i loro iivizlrficeui 
doli passare per virtiiir ;ufr;';o? t^-^.ì 

A, noi, per esempio, non paro af
fatto indizio di buon senso, che il 
popolo, ìmcb aRcora dei plebisciti 
per la ̂ Casa di Sav.oJa e p^r lo forme 

1' i -V 
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detto ,che, la Russia-ai e^uSierebbò 
di fare: il possibìje per non offendere 
gl ' interest inglesi, aggiungo però 
tìhe fé le' cij^fostan^tì: lo esigessero, 
la Roeaia non potrebbe eBiméral dal-j 
roccnfàré^ .CoisiantinopoiI ' 'per'"man- ; 
tenervi l'ordine, e ' per to^telare gii" 
. ÌDterfiŝ V.fifee .tutte M;potenze hapno; 
:i£i qua^l'im^aenso emp,orio4el mondo.. 
--•^ri-Sfgnìfiòiito di c[iÌB8te pafole non^ 
ò 4ubbio. La Russia intahtofs!"^rbò-

^ a i?erti^,^i flon .^ijcontrare oata-
cQUy^erii ne^la sua mmm .Verso tìs-

stantinopoli, ed è decisa d,i ocoupac-j 
iBf^tftstlgra'do Ì£^ rimostranze ch^^po'ì 
tasseroWfeóitìà da qtìaluìiiiu'e parte.' 

Sembra ohe' l 'amor pròprio della 
Russia non pqes^ easere pi^namen^e; 
80ddi§fatb,,ch'es«à noii^^gsaatrov^^ 
un equivalente degrimmenei^agrì-

'flziì'lioatenuti 'por qua sta guerra ,se 
non raggjange lQ^'n4ppt-,'%ìi' nello 
; ^ 
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':Ì ^ ! 4i É'pr«ct«miente'l»>frase."- '1 
— Ebbene!... al contrario di ciò che 

accada a quelli che'apòiùno «ha'dolbi 
Ju piiiira di^trovarmi oorlo a Óeiiartf..̂  

-ef^^mi^dlstiirba... nfa; hd-pènsaiba voi. 
nìMh f̂ a'ilnéV libarono hi. seinpre 
#:ft^»:#<>^Nlr;Wftràjìi;^llÈró 
4i,,met(ere per i^o,,»npo,%fpia,di^posij 
2.;9B*J.,cÌflQÛ miM luigi.,'f f4m ;-'Vi 

Gii ooQhi del .barone, pop .Jasviarooc? 
mii quelli deKmarcheae, ; : '. ! 

• OhJdiavùlol'feceJàgU diuotdDb adi 
dolóWtd̂ U gli ii'ohe:snOn U ho,' ^- \ 

^0}l'W\iiio- mòSkò'piò' alméno 
graud^^gheflo ,cHa;e9p^ 
marchesa. n '̂auiiù?mmen8adi3p8>i^^ 
•benché''presto dissimulala^ ' "'''' - f 

^a,,il,b^ron^,,,|'aveva^. veduta, tanl^ 
P'" 9V,|a.^tta fl^pqsla era un.Jacpi(^ 
91 qpai aoliti dgi banchieri, p^e,(|a,lVjl|̂  
preaaioue. .della. prima. ripulsa giudicane 
'̂urgoriia del bìspgiwj^:".;^ ,:. . ; •:•• | 
Il iiaróne nilDDòt'Valorsay compleiaj 

infime rovinato, «l aléòòMóCaofî Vwrav 
pelle atieViste' di rifiutì.re, si affrettò t 
risponderei" ' '''•'• '""^'i < -̂-if.:'i'.-

ihìefadtVó 8()tt6mi:nu.,; ore.-Hìa U iivrò 
l^tìai •di qtìQranìt^9tto'''orò e se voi 
Vorrete trpyarviiii; ca?a'dopò daiàm 
Verso queai'ora^^yi jnvjî rò^uno dol^'f,eÌ 
uomini È1'affari Vhe si' ìatendetà cort 

col bollo della Qtìesiurar.è "apparso 
ÌU pma 'à fare îppoHo alia cittadi-
liànwi, ^;.r.àdé3Ìone^ di circa SOO so-
dRlì:̂ ii repubblicaui di ogoi.p^^tQ.di; 
I tal ia; rafFermazìoìie insomma, co.'ii! 
esplicita nella capitalo del Eegno, di^ 
tutto un conipìesBÒ, èlitì ò negazione' 
e minaccia delia forma di àovorno 
che ha fatta e-ohe regge ritalift i 
ìia_ dato e dà molto da pensEorevft «hi| 
dai sintonn suole preveilcre il male; 
minacciante. II ministro, d^ìl'jutorno^i 
così riciso e rilutiante prima, ha di' 
un 'tratto confodutoi troppo, facendosi 
'^rer idei 'e iaWàV hai cavalli'Imbiz-
zaritì della democraisia. » ' '" '••"' 

'' 'Si Bta "poco luPìi \lire, come à'iial-
•'cHe'-'&uttìrevole* fog:lid^ ha fattòfiib^^ 
senza'nostri meraviglia, cho il ijd-̂  
polo col'>8,ilo buGH senso, t/'hìmMo' 
jndifTeroiJte a quelh rappreseutasdone 
repubbljQanay ' v; r*: ^ . .H ' 

1̂  Secondo ̂  noi ài fa un po'troppo a' 
fidali^ con questo buon senso del 
popolo, il^quale, preso in massa, ne 
na sìcurainènte 'un pò* più di, certi 

«La nsoluKione votata,, e j l^^ t to ., ... ^. , ,, , . . , - . * . . . « / . , -
doli essere staito promotore, ft iucO ili «ostitu^iotifali', rimanga-indiiférento 
Circolo Cenlrate revu^Ùicatm, che ^""^ pubbliche concioni, dove; sótto 
..1 v.»_ . _„ ' A;.' .̂ ^ Y,.,^ìstr._.. .1l:pret(!st6dì una dimostrasiiono an

ticlericale, si attacca senza risèrve 
la.monarchia, O'si fanuo voti espli
citi p̂or -il trionfo, della repubblica. 

Quelle conciouì, sì' dico, ineoo lo 
-pinole; imjjrndenti di qualcbb testa 
esultata, non fanno >;corr^e''alcun 

ericolo: serio -alla sicurezza itéllo 
t a t o . , ' T li'. i-f';<: •• '•(•: Ì:1':->;- r s i i v l t 

Ma ò poi vero cho questo perìcolo 
non ;pa sia IMieiPù ' quali criterii ha 

f iudicg.to il ministro òhe'uon-ce ne 
osso;nel.meeting • repubblicano'dol: 

teatro Apollò', su cnie^lit-è'-discesbi 
ii4 inespiioabilo transaKione eoi Mo-' 
^motori ropiibl)Ìicaui, e.ai^fualo diede| 
lÀì suo consensoif-dopoiaver proibito! 
U, mecling, dei progresbisti a Uàm,-

.tì-iquollo di' MantovaE^contto"^laitassa' 
,del.macinato?,,! -^au^.. p--Ì'. -...j j ; ' 

Qiial, mtjraviglia Sfìi. dira cUom 
ministro aveva verso a repubblicani! 

'di; toi%gi3òinuteress6 di abbonirli,' 
clio'non aveva avuto verso i i)rogr,f?i?-

più sacri ed iuviolabili il voto del' 
Senato, iQvijJa-'̂ tftSsa suV:m!>cinato, 
che. la ptppsa Jjonarchia ? "̂  ... j ^ j^ ' . 
"̂ Coloro cl^ iuarcarouo.ie ciglia,-e| 

hanno gridato allo, àsanilalo per le. 
noslira ;proìo severo sul meeifì%g, 
atudiiiQ il governo ,4ì. ^ualelie ayiro 
paese, rotto a mouarcliî ^ e clie'pliò 
esssi'ci ancpra maestro, \n ./atto di 
ordini mori. ff'^ ^ "^''^ ":* 

Non pàrliî mo dél'̂ góvefno genim-
riico, del' quale abbiamo detto Ano 
dà ieri 'come §ì.sarebbe regolato nel 
caso di un nice(ing'amnlo ^ quello 
di Èomàĵ  ma prendiamo a prestito 
la parola 'dell'illustre Mamiani, dì 
questo yvòtèrìinò ^ U libèriìi. ChrKC 
egli detto in Senato, sabato 2 cor-
renttff^ttl-itììnistrò Nicotera, il qua
le rispondeva allo osservazioni del 
iBrio8cm.a'-del-.rOHamian! stesso in
forno,al meeting-^ ,^<i..,^....• o ; i . 

'-«'•Zo-'eono nml^o;'disse, dei ìnee 
tings ìuglesi, ma ìu Inghilterra'non 
si coucederebbfì'un meeting portante 
1» Jii^ma, di "un.' partito 'politico av
vèrso alla costituzione del Kegno 

Ma-(iiieslo. dovevamo vedefe ip 
ItalìRi 6' poggiò fthcora dovevamo 
soiitiro pubblicisti che godonomolta 
Tlll^ritil,^eotifòrtarsi m1)mn"sehso 
del popolo che rimase ìudiRerente 
agii atmcchi contro i a legge forida-
mentale dello Stato!! ^ -; 

j|uirohè^^iion sia con istttuzto ^ .. ,^ __ _.,, 
fusii GbU'"#a|jìÌr"'cho 'ci'' ' sc^ubra^Tm 
malo •dbitìftia'tite, 6 che, ndil'fivcndo 
a far nulla CMÌ quello, rassomiglia 
piuttòsto assai davviciho ài fataiismo ' 
dBg î orientali.. , 

K noi vodìamo *^]ì orientali ;• per 
quale st̂ ftdavSonQ incamuiinati. 

H"rt-T - -̂  *i-*"^ Pt^-^n-rr^^ir-.^.r.-
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r INDIRIZZO BELLA CAMERA .r 
' A SUA MAESTÀ' •' 

Eècò'it teato'deir indirizzo a 3uà^ 
Maestà il Re, approvato aU' un'atìt^ 
mità^dalla (Jarfiera, e prssontato ieri 
air Augusto Sovrano in oocagiona 
dèlia festd àéìà Statuto ;. ? 

• «Sirel. 

l ì 1 -
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,̂ !̂ ipir,cp Jecondjsiopi.-. ,,o, T 
_̂l il mofìcheseiaveva un mom^tp prima 
lasciato scorgere,quaiohg coea delle suo 

i fiogoacie; questa volta seppd essere segrei 
to nella gioia immensa che provò e fu doj 

'tòii0'tì-])iù( nalural^, é cOoiè se î fosse 
traaatb.,di'«hii'^aó4 yéttpli'tiiisrnia,'i:'ha 
rìngrazib il barone. Ma'non vedev? l*ora 

i^^m^^^h^ ^^l(^«;ia?^: banale 
î ripetendo :. a dopo dOKi?DÌ,i.u?cì̂  ,, 1 

i<.-,l;lfar̂ ne.̂ ;9èb9pdoiyÈ(, aop̂ a = una poli 
tronâ :. :.: • ,-; . Ì.̂ :,̂ Ì, ."'-\^^ .'•• .. -. ^ , 
- v'ttartire di'una pEissione più forte della 
sua ragione, viuìma di un amorts ItìÀe' 
khó f̂btafe, "î htìnbQ'aVèva'pdtuto 'strafa 

'Uri)'dal fcji'oiVj^ìl-biiVòn^ avè̂ Sa 'àViito 
In .vita sua:^pii;tìiop«ti^?^(^r :::•;! 
h ,Wy g'omfnai erf4aio ciJpìt|).,.co^? 
^^lorfi che, i|̂ :59so gli svelava, 1,1 segi-^tò 
cbQ iivevfl invano coricato,, di -aqoprir^ 
In'taiiti anni.- ,• ••;•';-;' riv-;'-,- '.u^. • | 

Tutte* lei pehe dell' ̂ nìmo aiio, 'che ìl 
tempo !iveva''a33opilov si risvegliaroin 

^Èonié unàféritttimSzto èTcatriziaia dalli 
quale si sirappìno le fasciature."-"-' ' 1 

• /•j^fdni '̂àvetfa éèrvitò a'tì*al|ènere8u( 
\fotiti dVl prtìcitìizib'ìà donna che por 

Apììojiom furore. , . . ,.- ,.:,.nui\ . 
ì: Gasa estorceva ,deu.9fo, al cpi|t̂ ^(i|t 
:Chatu8se,̂ pen$ava, e$9a gli .vieDd0va, jl 
'UirjttO''̂ Ui.adou r̂e; la loro. jBgU8fin=,i i 

mJa lire al mese';""qà'àki1:eh't?ù̂ tÌi"lli-4 
âll'anno ; no^ ppf̂ jivi» trJ^^irexhojDonj 
pagasse anche uno buona soroipia jdi dei 

l'oro dali* îio^9 ctije un tempi? .Ifayj6.ya 
amala..., • >,., s, .-;,j;^ ^̂ -fjt .>i5̂ :y!.aì •. 

T, .Che (9 ̂ Uddilutto cjò .̂ijinormoi 
Vijva il barone ci.̂ oo di doiorflie di.col! 
lera,;..perequai miracolo di profusione 
riescBia dissipare 1$ rendite di'parecchi 
miliortil , j . ; (y;*,' , I 

Un nome, ìl nome di Femondo di Co* 
ralih, saliva a'auormBrr, ma ìion lo 

orudeimtnteil delitto'de SU', nascita. 

beila quale taluni 
Ee^ l^ '^ teade l 

nostro paese, noi vediamo, sé nòii 
Vieùe scossa,-.IH sflà certa rotiiirif 
•' ; ;Ì gó^ernî ilKè ^sr-sono Ig^cìàtì'-di-
s'fìiitere-nllK Ibrb'base, non hanno 
'tììa;f resistito agli ai-ti della bufera. 
' 'I^ormbmtìiito dél̂ ìfèrfcdìo, e presto 
ò;tiirdi diingé W tutti; noti''éf uĥ  

"pòpolo educato iurapat'ìa che'sàlveri'i, 
i.'suoi diritti 'b'̂  protĉ ^gerii. lo ,stio; 
léggi, lî etisl quelle che'abbia ìmpa-i 
'tìito da Itingo teTnpoVà'̂ 1utólal'e''gU! 
'ti'ùi a vL'Uf rispettare le Utre contro 
qualunque offesa. ' • ' ''' \ 
''"Noi •C'onVBHii'i.mo bheil buon senso 
popolare talvoltW ò--'!' àncora d.elle, 

Il barone crollo 11 capo. l . i . . 

ì 

ghaccheria ed io non lo perraetiei ò mgì;..l 

Vivente fo, Talorapy sposjtjtil^jjUefi*^^ 
P<5Hì»,fJ?rf|,,£jh79,̂ rìmaDga vitato..flelW 
4?H».JiH^i.''""'''l!''^'t#,foRWlv darsi che 
ai la conduca alla clyesa^.p^aJà.unriJ 
•trOTr^bsrwalo ..;>yiedào'farò gipsUiiai 
Ihmwo dopodtmequeliorcbeirtiri'antìol 

'MI bafone io considerava cod 'una é! 

jpon ne dubito ....^Gmochtrei che. i m:ei 
cento .mila. fraf},4i;,|pno perduti, 'mmà% 
gIÌf!^.|ijrf!?l^^ì..^ Giurerei volentieri che^ 
come l'accusano ha scommesso coltro] 

J l suo cavallo e rha .Impedito di guai 

^..^7••.X^i.v&iete,^^oque....i; ',,-,;...;y i 
itÌciw:-pS<;U3aje,v.WituUoquBSlQ,noD spiegâ  
la •ppcdìgioaa differenza fra quanto voi 

«In questo giorno solenne perchèt 
deaiìnatd'ft ricordare lo Statuto lar
gito dal vostro grande genitore, e d a 
vob' 'in: meztó a fortunose vicende, 
mantenuto eoa patriptica Isaltà.^noi» 
rappresentanti del popolo itali'anoi 
seatiamo l'obbligo di attestare eUà 
Mae6t4.^V^stra : fi ^nostra àQygz\ir.el 
ImporoGchè, sia9 da, quando, nei gior-
i ^ U w a servitù, il popolo itanauo 
ìnipì, nel giuraraantL^a voi àolo 
mantenuti^e nel vosiroossaquio alla 
libtìrtà, la' grande tona. ch.é avrebbe 
fatta lflv%,alìe male" signorie 'pndé 

ora oppresso, lo Statuto còstìt'uMò-
«m.^JTentasse sìmbolo _6 .cemento. 
aella ^ i t à della patria, e, n'ol nome 
^witl^ó^^aella acckmaaiohe di qiie-
-^^ patto,, fosstìro'̂ ^vtnte le lotte nft'-

ali!. • • • 

, Sui campi .di battK^lia, nei ConsJ-
.glL.deìl'Eardpà, forta del diritto d̂ l̂ 
popoioi i,t,aliapb;r.tv^r'è^n.. eaitaete, o 
Siro, a poire.a cimento Ma Corona 
e, la vita a prò della grande miBsìoné 
animpfeatiientéas^ii'nta, Valorosamente 
f^WS^$^>J«^tinacementecortì|JiÙ*S. 

Ed il popolo italiano a totdptì o-
sando, attendendo a tempo,'eì^tfb 
M, prinia phea^Re.a m'oderatore e 
guida déf j^ipopri'destini.''a'ttlnatfdil 
vòstro nome; o dal̂  .vostrc'ésenipio 
la iJonoordia" chei procaccia iì .•luccea- * 

1̂  T 
j J V -= j li 

mozione straordinario. OTillr 

lomo che si svegli Lft /g^ieri tól^: 
non era stata ano9t\f!ej 

h^ c;,.-; i>ii"jin6;^ 

l 

'^' Biutarrid dèlio' epìriid umanoU Erfi 
q'ué3tficircó5!anìfa,*^asl 'futile fra le a-
tre, ma {lèi' iui abbominevole ^hq'lb 

- trasponeva df ràmi^lU^'bhe girèerviva 
'l'e'ssef^Ujkhiìlo und^dérpiù ficchi dì 
fPari^iTpIn dava'alfa'sua/tìonna^ ^ól^ 

sogno* ;• -;-: A,; u^iAU m o'jdffinfi | 
pasquale si provòv .̂a r̂ispoodeî ĵ thij 

non potè;ìtèni<9t%guoÌ;pen8ferÌ eran^ 
•confu3ì;-i-".V-'• ••••̂•"" '''• >••""• '̂UA . "j 
^ — ^ Avete intesa .il afgnol* ili Vàld^a^'^ 
prosógaì H barone.^ .i' • ̂ .i> -J-i i 

f' i|i';Ora nov'srf ì̂>|̂ rto ì̂rî ni6ào''iM no|i 
qubitart^e chi è )a madre d| •madama 
gèlirirfà^ ghe'ritr:'-i-^5osa\ fà?6 f Ù^ 

\.' ."_,iEls,:8Ìgnfìre.i,,...,,.,_ ,...,, -j,;>;-,;)-, 
, ,;-!H! VB^amerae,^^l,.vostro pensiero'pò 
sarebbe Quello della vendetta? Quest 
fu il'mìb';'in!i.di ctìì vendicarmi? Del 
èonie'diCi/sliiissb, che ò'BÌdrtd^ I5i mìa 
moglie? Si, io lo dovi^éì;'ma' ftè'Prò 

—, Ma essa è mnoceijto, Signore, essa 

Qutata eaclumazioue, parv,(^,j(^^|||jj ' 
• rope'.pop l*a?cô Ua?39̂ . ..rb^/i " ' 
»:,-- Sii0O8a.bisognerebbe fare;^,pres 
•gnj,.perchè jUargJi^iia.'lPsae.pejP'iut 
la vaa la più>'BU3i^ràbiìe''creàiura?...b^ 

i s.ei$bbsìfió|p fSvorim-U lAStrimenio deL 

f 

R«"̂ f.«UcĴ / si accorgeya^lQne della prc 
;|eiDM di Pasquale, ijho aveva d^msniiieit 

- Ebbpnel signor Ferrailleur, disse |'.''^'Ecqò''\!ot^è io aaìai.;&^'^adre d 
egli eolt'ana di un uomo 
dì soppas8a]t",,,d'?po 

j:ì?||ta, rimaneva spila tavola UBa.caraff; 
pĵ na ì d': «ijquRi - \\ 'barone, -na ;̂ bevve 
sorsi tebbric^pii «iué. griindi bicohieri 
efpoi'sr mìiPf^éssegglBVe' ^comVallà 
ventura, iniornSUirà ' sala. '•• 
' Pa'sdin̂ fe' tace»'^^'^'^'^": ''' -'"'^^ { 

peodosso, il,?u()iaxvfr()|:e^.,,,,^-ì ,,̂ .̂  j 
., L>c!;',us£tiò;\chfl. 5tt?n^.e il.y r̂dfllife»!̂  

giurati, ì)o^rba;i»aggioi;i.aogoaQÌ^^>«'f 
Infine, ai' termine-d'un: minuto, die, 

parve mjì8e5jotói,;:il}bar&n48V^Jfermò: | ' 
. ~.,Adeaao.^colneL;prima,aignoi^feraj 
leur, disse di un. tono bfpsco,i.ia'8onp' 
.cooj.yoi.'e. JWP ^ o f Batemi^ila'̂  liiB'no,' 
bene. Gii uomini oneaU si devono^'aid-, 

-tarb'ed assìBieré,! quando ì brieécni ii-
^inganiiano. Nei -vi riBbìhtéfemft;^9'8B0 . 
te J-'-Sttiàschereremo Coràltb, il misera-
bile, Bchlaccereoio Valorscy, se è vera^ 
ment|||'>|D5tr^9torpfdeJI^Ìpfam[a che vi 
ha perduto. ' ' ' j 
fm:jGhe It signore, :<l9pot.^;Cpi^gi^ion|e 

dite e qiiar.to egli dice. .Voi.ml assicu-. gherita^vi *afaiaf 
'ì-a^té^che'èglt si 'cdra assai poco di Mar-

heM' ' "^ l Ì "in^'èfea'prtìefitìe di m\ 
-érìér"^' '' ^̂ '̂̂ ^̂ •̂  •;'"',;-••: '•'-^' ; 

— SI. signore, SI, il miserabile osa 
;ai^^cltìì Af:!^k hó8"hii avesse ̂ tratte-
( Ì H t 9 ' # MMp^o''e di. cp^npî om îtere J^ 

.r- Vi comprendo, pia lasciaipmi fl^ 
jpire, Secp^p,.yói,^madamigella Marghe* 
-rÀ4ìb^./#i 'iflÙi^i,.,, Seiìojadojpì.^es^à 
^non ho cento luigi:di, dpte. Chi ha rat 
glooe? lu crqdo/chftiSia. iui:.il, presllttf 
4i centomila lire lo prove,,.© ,cl'a!irjjndj 
non dirfebbe lina bugia che si seópri| 

¥èbbe domani.Orasse egliidicb' il veVo, 
•'è-impossibile di'spiegare colla cupidità 
tì'K mairìmotììò- e 11 'triiii^llò di Cui sìétf 
vitiìmav . • ^ ; "••,;'", -''j 

Questa obbìèiionW^BÌ^ka già~prUenì « 

ulìle."... yé -0 concedo.... Ma in q'ieaio 
ts^ù'lcdvÀQ è che iì marchese abbia per-

"s lSt i tO'? ' ''• '• '••'•• h ') 7 

Pasquale cercò,'e fión trovò che dire. 
• '"- 'Certo, disse il baione, vi' deve ea-
•sere qui soUO' utn mfstero d'iniquità, 
''èbé-tìó'iohè voi nòQ-gospeliiamtì. . i* 
I ' ^ É^diò'che mi dìcBva mia-maire. 
'^••ir Ab, èl'flfì iionède!la sigtioh Fe>-
railleu'r! Allòro essa è buona, Vediflmo, 
'ràglóniomó un poeo'I Madamigella Mar-

t^i-. 

I 

' 1 <:.> !l:] .i) 

1 , 

•'»-!n, hi ( i ' j 

i^^ 

rìieme pei ràpriccl delj|» guafó^jei^ihS 'matcbese.u Atii-^iairie''fórebhej espiarei * avutovcen 4utjio dabiteresieiancarar isèiuto 

I 1 ^ i 

lUlP a.llo''spMto di-Pii3(^uafe, tnd egli 
non si età perciò ^arré t̂iito'I/̂ fiifleltevji 

"e irùvpV'*iSna'HpìeMz'̂ ^èch6gli^piÌT/B 
plausibìl^.,j., ,,....,,, ,.,...,...,„ | . j . ' - - . . 

disa'eisli. qu.9n.#.,il,8i^npr,di porsltli f 
-il signor Vaìora&iy ihqiino fiittoJl.pian-
cbe doveva sbarazzarli ^di m:e...»i'pfiFf!Ì 
madamigella nMKtrghefHa aveva' ancor̂  
deif^Mionl. 

— É una rÌspost<i... Al domani d l̂ 
deliito, 1 duo complici hanno ricon 
#!uto t M ribn sarebbe Bt¥to%î 'à!cun 

— E-vi ha respìnto ad uU'tratto?' 
'^'^^Eàsff' mi scrisse eh'e il conte di 
Chalusse, al tetto di mortai le'̂ ave'Va 
strappato ìl giuramento .di sposare'-il 
marchese di Valorssy. ìl barone si scosso, 

'-•^uj-iFermatevi,'gFidò,c fermatevi. Noi 
tedìiiriio, forse, il- capo (del aio che ci 

Ricondurrà alla'verjtà. Ahìr.;madàmlgella 
Marghfìrìta.)vK scrisse che i l^guor di 
Chalussel, merende, le aveva ordinato 
•diìsposare il-marchegelrll-is'gnor' di 
Chalussa avrà dunque, avuta piana co
scienza'di-sé prima di morire! ' 

• D'àllrU parte'.'Valorssy preteiide che 
se Margherita': é 'S6n;t3 mezzi ò perete 
li conte' è morto subitamente per poter 
scrivere eflrmare dUe rìghé«.-Sì pos
sono Conciliare queste due. versioni? 
Evidentemenla m. Dunque 1' una della 
^dae è falsa. Ha.quale è quello eh a bi
sogna sapere. Quando rivedrète voi Màr-

; g h e r i l a ? ' . . ' . ' • - ' '• •• *• •• 

:;j:,rti;Ea3-i mi ha ordinato di non r Ve-
ueria mai più. < î  

- Ebbene, bisogna dìsubbìdria" e 
procurare dì giungere sino aTei,so'iza 
chtiJo sappia alcuno. Essa deve essere 

.spiata,: sopratuito .non lo scrCvete f i 
; U^rbarone slrsccolss e dopo un mo

mento:!'.. . • 1 1ì . .-f" i :-••%'-..-
•*• 'Noi orriveremo forse, riprese, alla 

( L =• i , 
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so, la magaanim&^on pan imita chp, 
lo avvalora, la impàvida enwj^a cn« 
Io difende. 

E Re 0 popolo gareg^iaronql per 
cittadina virtù 1 ' " \ '#|i: • 

SlrsI -«> Da quéita comunaàÌ|^<// 
sentimenti, di affètti, di propositi 
da qucfl-o indissolubilo ifaecio di vo
lontà e di forze, durante il grande 
Bpazio di tempo decorso dal 4 marzo 
1848 ad oggi, a nel quale voi aveste 
tanta parte, noi ripatiamo la con
quista del presente; a onusto alU-
dmmo la aicurozza neU avvenire. . 

n purché, 0 Sire, feategglandosi 
oggi per la trontaaima volta lo Sta
tuto del regno, noi, qui adunati nella 
capitale della ricostituita nazione,' 
abbiamo voluto confermarvi l a ,M-
mutabile fado dogli Italiani nel loro 
Re e nei destini della Patria. » 

tiiB'scuole, di applica 
drYeterlriaÉa unite o 

e, lo ÉÌjttola Hqtiidàto 4.j|6 dìspute 
-^ 

r 

ise mV^' 
.saparé s 
dli ttìro 
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;L èoiirsiGLio sumiòiffi 
D'ISTRUZIONE ^ R B t t C A 

' . • M • i • • 

Fa distribuito ai deputati .^I.BO-

guente progetto dì logge, presentato 
alla Camera, il 9 maggio, dal mini
stro Goppino. per motliflcafo T óifai-
namento del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione': ' t; 

Art. 1.11 Consiglio, superiore della 
pubblica istruzione è composto di 30 
membri olt-e il ministro che lo pre
sieda. • . ••--,:',: 

Esshflono distribuiti in guisa da 
rappresentare equamanto tutti i rami 
e i gradi principali dell'insegnamento* 

A tal uopo il Conaiglio è diviso in 
sezioni. , . > 

Un consiglioro può appartenere al 
tempo stesso a. più d'una aesionei 

Art. 2, Tutu ì membri dal Con-
aìglio auporiore sono fiominati dal 
Ke; sedici sulla proposta del mini
stro; quattordici sui voti delle Fa
coltà universitarie governative. 

I prcfaàsori ordinari e straordinàri 
(Jl ólasbuna faooltà nomineranno tre 
mèmbri, dei quali uno fra i profeS-
•Boti ordinari della propri*,Facoltà, 
aae fra Quelli delle altra dello stesso 
nome Ò:fra gli estranei M^j^^lf' 
Belle scienze proprie della FàcOltà. 

la seziona corrispondente dell'Istituto,_ 
fiuparioio di Firenze;, come Facoltà 
di scienze paatematiche, fisiche e na
turali, la aazione aclentiflca dell l»-
statito di studi! superiori^ di Firenze 
•e'la scuòla di agricoltura' drPiaa. 
^'ifprofessore cìi^:.Ù3èghÌ;ìn'due 
Facoltà, 0 in una. Facoltà e in una 
sauola, voterà in quolla dove ha grado 
maggiore, 

Il professDiO di chimica farmaceu
tica voterà colla Facoltà medica. 
y Le Facoltà non coiapmte propor
ranno un nome solo scelto nel pro
prio seno 0 fuori. 

QiTtreità A r Istituto t ^ c o s 
retti Milan'tìsaranno c(^ido^ 
aMtta eoni9iinll'iiooltàepro_^ 
aWguisa détta tre nomi ; aàfft ttomi* 
natOJal Coniìgl^^uellofr» tutti i prof, 
posti tìhe avrà avuto il maggior me
moro ài voti. 

11 risultato dei voti sarà accortato 
da un ulìlzlo elottorale centrale che 
il ministro costituirà in Roma al di 
fuori del ministero. 
, ̂ ^àràfintìidal ministroSOttopostl alla 

nomina del H*5, per ciascuna delle 4 
Facoltà, i tre che vi abbiano ottenuto 
il niaggior numero dì voti. VQÌ6 se 
tutti eitrs,: 0 due di loro, profdaslno 
la modos ma disciplina, sarà nomi
nato quél solo fra'è'yì'^bbe ;ÌQ'aVî à 
riportati piii, a si passerà a chi tra 
gì insegnanti delle altra materie ab
bia ottenuto la maggiorità dei euf-
fragi. . 
' Art. 4. Tutti 1 conaiglieri durano 
in uffizio soi anni, ma sì rinnovano 
per.-W«to ogni aonoro possono es
sere rìcoafarmaiii, ' •'• • 
i '' Lia scadenza nei primi cihqiie àhnl' 
è determinata dalla sorte, in seguito 
dall'anzianità. ^ ^ '' • 
; Lo loro'funzioni eonò'èi'^nite.; 
! -JÈ^perà accordatì^:,fluì.,fondi!de},ini-] 
nistero' una indennità ad ogrim.o dei 

; membri ctieinteryen^aeffettivamentó 
alle sedute del Consigliò.. 

Art. 5. Il Consiglio è. presieduto 
dal ministro o in sua vepe dal vicèt 
presidente eletto ;daV Consìglio, .' 

Esso è ponvoqato due yplte.all'anno, 
ma può essere al bisogno radunato 
straordinariamente. , ••-• ' .-•'.•• 

Una Giuntai •«delta dal ministro 
tra ì consiglieri, 'provvede agUa af
fari di amministrazione ordinaria. 
Efisa si raduna generalmentei nella 
prima settimana di ogni mese.. 

11 Consiglio può anoha proporre 
al ministro la formazione di Commis
sioni speciali e designargliene i mem
bri per, lo studio 9 la ridolaziono di 
particolari questioni. Il giudizio loro 
può esi9.e7e soggetto alla revisione 
del Consiglio 0 da questo è presen
tato al' ministro. •'.:{•• ^ N I , 

Art. 6, Sarà con un decreto reale 
provveduto alta ripa^tisione. ; ,deUe 
varie, attribuzioni del Consiglio su
periore fra, iVConsìglio plenario,e la 
Giunta d i j s ^ v ^ .̂.V' .,...::,, ,4 . , . , , 

Pelò spetteranno segnatamente a 

Fr l - l -H- i ?M r^^_,j^:^,K 

8ift in m$^ del ruasi 
saranno ftmte. Chi V ha prosa so lit 
ti6n$« ì9iÀ mostra intenziond di la-
sciaraeU rlgrenderd. Mandano infatti 
da Costan^nopoU ^téhió ohe ì di
vorai ttìlegtamrai riguardanti Arda--
gan non wiianano dai ^uartior gè* 
noralo, che quindi la ripresa di ciuella 
piazza non devo.cOnaidarar^,,carta: 
poteva fitti Jddi.i^lttGra Che dove con-, 
Biderarm ìnsuégìstotìta.. -

Sta per altro il fatto che un di-
«pacato da Costantinopoli annunziava 
quella vì'pTèBhuffìcialmenie, Dnnquo 
le autorità turche -iiou tìs^rpitanb'^ 
controllo neraraeno aul dìapa^jcl uffi
ciali? Male , male« spec^lalm^nte in 
tempo di guerra I Imparino i turchi 
da Nicotora, cho fa controllare ì te
legrammi, nel modo chrt tutti sanno, ^ 
anche in tempo di pace. 

Per avvoraario cha sia, non poa-
Tiamo negare che Nicotera governa 
meglio dei turchi, 
, È Ottrioso ohe mentre da Co t̂an^^ 
tinopoli ai aveva la modestia, bap" 
-chò tardiva, di sitkentirè la ripresa 
di Ardagan, un giornale milaiìt^aa ri" 
portava questo suo ietegramrèa par-

,tìcolarfl : •! : ^ 
^ ^ Pera, 1 giugno {noUé)!^ 

Ì!A ripresa di Àrdagan à ormai 
indubitata. Essa fu operata dalla 
guarnigione turca che la occupava 
prima, col concorso doUa popolazio
ne, che al &mmut nò c«ntro i ruaaìi 
' Al Danvhio. - ^ Lê  operazioni dt 
guerra aubiacòno ovidentementa una 
sosta: essa proviene forse da parec
chie cause, ma principalmente dal
l' ingrossare dei Danubio e delle al
tre correnti nelle ultime sattimane. 

.->q * 

KOTI/Jia riAIiXANE 

lìOMA 2. —L'onorevole Scìiiloia 
si è fatto in questi giorni iscrivere 
nell'albo degli avvocati della nostra 
corte di cassazione, , '̂i 

Con ciò oade il sospetto ohe T illu
stre uomo possa di nuovo tornare a 
far parte del Consiglio di Stato. 
,.i — Ieri mattina il oardinale Le-
dochowdk.i comunicava per la prima 
volta, nelU sua cis,ppella privata, un 
figlio della principesaa di Tburn e 

ji ì ~r-',L'amb.astìlatora dalla Spagna 
proaao la S. Sade cha, da qualche 

—i II governo;.^Ba dato ordine », 
12 piccoli legni 4bt guerra dlcs^àcarsl' 
nelle acquo della'.Turchia [wiip pro
teggere, m tìfllO'lli bisogno, I sud
diti tedeschi e rufifli contro j,gli co 
cesai del fanatismo muasulmafib. Pre-
cauziona non ii^yi^le dopo ohe 
proclamat* la gtìé%ìfa!B»nt8l||' 

— La ÙàXtètta à'AuguitAiì 
che ovunguft tgoye" !̂** dividano l'o-
llnilon^ dèi ::p j»oU a vedano eoa ti
more auméntiire !a poten*» moacóvìta 
e aieno determinati a porte una bar
riera, ma n'oa siano concordi sui 
messi di adottarsi e non credano pe* 
runcogiliatoil momóuto opportuno. 
'Am,moni«co perciò i popoli a non 
iRSCinral" traJirinare dall'impazienza 
spingendo ! governi ad una aslonè 
inopportuna. 

INGHILTERRA; 31. — Un nuovo 
sciopero è avvenuto in Inghilterra. 
6000 operai hanno abbandonato il 
28, maggio la officina dì BlackUurn, 
vicino a LOTra, in (lausa di rifiuto' 
del padrone a diminuire le ore di( 
lavoro e d'auiiaontare i salari. Te-
:maai che questo sciopero ^ia il S^T 
gnale di altri noUe fabbriche vicino. 

' SPAGNA. 31. — Benché la cospi-
; razione scoperta a Madrid non ab-
;bìa alcuna importanza, il maresciallo 
Serrano, gli uomini notavali e i gior.-. 
nali del centra pàrfB^entara:e deH 
l'oppoflìziono costituzionale offersero 
al Governo il loro concorso per com-
baMere la demagogia^ 

AliSTmAUNGHERU, 3 1 . , — Il 
rtf^ferZ,^3j((Ì ri torna,sulla questione 
oriontalo e sempre piti gli sembra im
possibile «he Io potenza stienp immo' 
bili vedendo che la Rusaìa avanzan
dosi continuameuta approEtta della 
loro passività per raggiungare le sue 
mire. Dica che .è una illusione In
concepibile quella dei gabinetti che 
lî  Russia dopo aver conquistato paesi 
la potére ed influenze, lasci a cosa 
fatte regolare ìe partite dalle altt^ 
potonse. Avverto quest'ultime e coìi-
Biglia loro di porroun limite all'ftg 
greesiono dalla Rusaia asaicupandole 
che se attendono non giùngerahtio 
più in tèmpo. 

•SF"_-i* 
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tutto il Consigli): ,1 .̂ same delle prò- ^^^ W^\^M^ gigmo' a Romai ;. ' 
S ? S ^ Ì l ^ ? 8 ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ : ? Ì ? ' . ! ! ! ^ i È latore dV una lett^r^^ktografa 

^T b L - h n . ^ 

tivi regolamenti^; lo relazioni perì9-| 
di^he sullo stato dei vari rami d'i ' 
struiiione, nel Éogno coUe» ppppi-tuiie 
Oflaervaziorii o proposta; gli atti n -
chiesti dalia legga e devoluti al Cpi\^j 
Sigilo sdperiore per la nomina dói' 
profesaori wniverflitMÌ;i;gÌudizi^8^^ 
mancamdnti a le colpe dot medeaimi 
ohe importino la loro dapoaìzione, 

r 

. i La disposizioni con^trarie alla pre
sente legge sono abrogate. ;,, 

**- ::J^ 

c^rtezzi morale della epm,)lÌoìià dì Va 
lufflay e di Coraiib.. Mi da questo a 

.aiabilire le .pPi)ve malariali, vi è. un 
abisso. Da^ vili beiccopi che si nsso-

,ciano per psrde'e; un/onesto nomo non' 
fi:mafto uti'̂ pmtraUo davanti al no^jo.; 
Deile.prove ci vogliono.... e dove pren 
derle"? Bdo^nerehbe g^idignsre qual-
die inU.no di Valorsay. 0) m'^glio.var-
re.bbe provarsi di fare aiicogliere presso 
di lui un uomo nostro, che osservasse 
la sua vita e si insinuasse nella sua 
contldenzaii il- -y. - i ' r' -

,::.. Pas.qiiale lo interruppe; con un gesto 
subitaneo; la,,speranza. con̂ iiiQiftva a 

; brillargli negli,occhi;, :., ; ..,,. J • 
: — Sì, Bignore, (jfidò egli, aì̂  bisogna 
coVlooare prèsso di Vàlorspy-; Un uomo 

, che: sappia vedere.,abbastmza abile per 
! farai impiegare, Capace ai bisogno di 
::r9[iderg[i, qualche servigio.. Io poaso 
> essere, qnesi'.uomo, signor Joarone, se 
. voi lo. volete. Questa idea mi è venula 
iOra séniondovi. Voi dovete inviarmida 
Valors'iyi; ve ne scongiuro; lasciatemi 

( prendere il,pesto dell'uomo d'affari che 
;.voi K'Ì avete annunciato; E^U-m n̂ m 
" oonosce ed'io'8ono siculo fii non ira 

dirmi. Mipresenttìrò da î -arte vostra, mi 
acicorderà la sua confidenza. Gii por» 

- teró i deoari od'una buona promessi 
e sarò bene accolto,,. Vìa... io' ho tutto 

. un piano! • ; - i 
Si bussò alla porta ed un Valletto ap 

parve EiniuH îando che un domestico 
deai'ierava parlare al b:ironè per un af 

,; fare'ur^eote. .•. • : ...r- -
! T-Frtlelo eiurarfi, djsse il barone, j • 

Era Jiìbio, il conBdenle di madama, 
tia-.d'Argelès. Egli salmo =rÌB|3etto8à 
mente e con arin mi^teriùsn. dissa: '. 

Cercai il 3ignr>r hiirone d'pper 
.( ^tujito.,. Ht l'ordine di madama di non. 

rìentrnre senza di lei, • 
— Sia Iwne... vi seg'jol 

LETTKRA DI D. CARLOS 

Il Journdt de Mahs pubblica la 
lettera ' seguente^ ((dritta dal daoa dij 
Madrid ad uno dei suoi amici:' ' 
.,..,. ,.;*...,1..; '^mu,^^'mk$^o: ; 
••Mio caro'8ig:̂ x;y..f •:,^':;/; .. Ì 

La Vòstra' laitera che^ mi venne 
consegnata al momento in ciii attra
versava il terHtorio dell' Alsazia-Lo
rena, ha profóndamente coffiniosso le 
fibre :piti «ehalbili del raiavcuore. Il 
quadro esatto che mi tracciate della 
•Francia, ^ìtre volte tanto grande, non 
pqftìye as;iW*"i** ^i compiuovare chiun ' 
qoe """" " " ' 

. Infatti r Europa tutta si trov4 
sptto rM:&uenza J'̂ fl̂ nâ firisi terribi 
Sono trascorsi qiiei giorni, nei quali 
un: re,, mio antenato, poteva dira 
\ òhe' borìV eraiio pm Pìreì^ei-.-» j 

Povera Spagna, e \ povera Fi-anciaJ 
Chi non eleya uri po'la vista rimati^ 
atterrito délla^ présente situazione. 
Ma avete ragione di sperare. ' 

Il vicario dì Gesù Cristo aoflfre 
jù di (tutti. Circondato da nemici 
a tutto, le.parti, la sua esistanza 

k seminata da;tribolazioni innumerft-
volt e nondimeno Pio , IX spera, e 
spera molto. 

.Imitiamo, il suo esempio. 

del ro Alfonso al S. Padre, nella 
qnale Don Aìfo»éd anntfnziaa Pio IX 
U' tuo prossimo matrimonio colla sa . 
conda figlia del duca di Montpensler.; 

Il, re di Spagna domanda l 'auto
rizzazióne ed il permesso dal Pdpa 
a tate matrimonio, e di venire a 
Roma per riceverei la sua benedi
zione. ' 
^ I pellegrioi spagnuoU a'imbarcho-
ranno domani o dopodomani a Barr 
cellona au due baatimaati special 
mente noleggiati^ , ., , 
/ tTnq, dì qaeHi. iJî stim-̂ atl,̂  .va di-j 
retUmente a 'Ciylt4Va(3ct|.ia,'JV'*'*'̂ ? 
a NipoU ; le due navi iraiporierSaiib 
2900 pallegrini. " ' ' ' ; ; j 
' '^Frà quésti pellegrini non v' è ùrt 
aolo Carlistài -

\»:Q^%zmiX U^XfvU del 1 gMigiio 
contìenet: p . ; i . -̂ • 

Lrgge 31 maggio rejaiiva pila djla \ 
zione della Coróna; •- ^ \ 
: ; ^ déi^-et<^,20[;gM,;^he^«ì^ti!8!«e. 
in corp,9 morate, riitiiuip .^lemosinioro; 
Vcnièr 'in 'Verona.. "„._., ":, '^.i, .̂ ,,.^. _̂, i 

,fl. «̂J9r?;lo,.,?9 ^aprile,'ctìà .̂ ulorizEa! 
la'Sociqià anoaiina fra.̂ kejiflrq^flti.pfir: 
U ris'ióasiooe dji dazi di miouta ven ' 
dita:e fort<^ appilhtl nella ciuèi d GR-
qova e comuni annessi. 

R. decreto, 29 aprile, che riordina 
ramminiatraz'one^iyell'Asilo infintile dP 
Gasiano delle Mar^e^(Bari d^jlaPuglie). 

DÌ3pos;7.ifini nel perdonale degli im ' 
piegati civili contatili, nelft. esorcito^ 

.gel praonaledei telegrafi, nel parsanaie! 
giuiJizìario, e dei notai. . > i 

•̂  ^ - - I ' ^ ' • r-

bo poètica pìM que 
-Nella giornali^,Ilo 

a gdnial^astìh^to. 
A^ i ^ S f t O 4M brindisi «dito ̂  

tervènu^pJÌétro cortese invito, rap* 
presentata della altlè,Società.Optì* 
tftlejatavìne, che rimasero assai ^od-
disl^to dilla ^ g l t ^ z a simpatìoa 
ricevuta.. „' ma ^ iM' ' •> 

^MfiocTnTitone v o l o n t a r t l 
t S é S - J i O . — Ieri mattina non ab
biamo veduto in Plazxa Vittorio E-
manuele, per la solennità dello Sta
tuto, alcuna rappresentanza dell'As-
flociazlone 1848-49, 

ilHes^c. — lari , allo oro, 12 ebbe 
luogo la aolanao distribisione '. di 
p^emli fattada quel -Oórai?.o Agra* 
rio. Alla ceiimonia, che riuscì bril
lantissima per iium^roao *'e" scelto 
concorso, anche dal geatU aasao, as-
eiatova il Big. Sindaco ff. di Piove, 
!il R. Pretore, tutta la Direziona dal 
Comizio, molti fra iaignort S'.tìdaci 
del Diatrotto ad altre autorità. II. 
Presidente cav. Leone RomanlnJaour 
pronunciò, un, discorso, ch^ riuscì 
mollo gradito al pubblico.' Egli tessa, 

[l'apologia del lavoro e prendendo 
'argomento dai temi che erano {irò-: 
posti s premiasiond, parlò dei, van,-. 

'taggi 4ei progressi doli? industrie ej 
degli utili tiffotti delia istruzion^e. . 
Ed ebbe duo felicissimi motótM' 

; quando tojcò dsH'attuala propaganda 
par r emigrazione neil' America e 
del.fanatismo col.quale gli intran-
sigonti stranieri protenderebbero ioìi 
mischìarai nelle cose nostre. 

Le due mazze' pìaiìze gratuito •nel
l'Istituto agrario provinciale di BPU-
sOgana, furono assegnate ài figH dèi 
signori Zanetti di Piova e Ferrara 
di Bruglne. ^^ 

Il diploma d'onore di prima| classe 
toòcò al Big. Luigi Modesto BiaSón 
per i progressi ddl suo stabilimonto 
di teasitura a tintoria in Piòvo ad 
ebbero una piccola^ mancia i migliori 
fra' suoi operai. . , 

Un aratro Gardini, del valore di 
L. 70, fu assegnato al sig. Coìn'' al 
Piove; ed Un aratro Demone, del 
valore dì L.'SOi al alg. Co.azzi «li 
Codevigo, .; ,.::..._.., ,-,,^ •,: ,.^i} ,: 
,1,.maestri delle scuole, olomantarij 

premiati, furono il 8ig. RigoUi a la 
signora Porchterl. " ' ' ' 

' l ì sig. Z'icchin détto AfiMino ricB-. 
.vétte là medaglia assegaataglt^^ dal; 
R, Ministero d'Agricoltura^ .pgri;al-. 
levamento di animai^ Ti)Ovini,{,f,,t, ,• \ 

I r i v I rf%ova ^mU razza glfl«a# 
che ^a ^Itì | i»|BgÌ é che ora ai 
oommovio 81 agita viv&raonto al 
contatto nuovo degli.juropei 

L'Afrié*. t^o^voUi vasta corno 
l'Etifopa, co i^ 'u iP l iumaro poco 

iiiye ajiĵ eno di commuoverecmun-
3, cerna'ma, porta con^'òrgogliq.^l 
m # Borb^ne,^ „, - .• . " 
[hfattì l'Europa tutta si trova 

' 'L^-- Onzsettd ' Vffimlé pùb'^Iici't DÙÌ 
•meri della oinViùe prime obbligriridnì 
ai portiitore ere uè con la le^^e 9 tu-
glió 1850 ''d e5tr.ilte con p-etnio il 33 
maggio 1877. Eaaa sono: 

omN; 10,097 col p-ofnio'di L' 3^30 j 
Ì-.=^ 6,461»— 4d;, - *f0,000 • : 

.•.•V4,fìS5 • Idi '••'» 6.070' 

. 4,B!Ì0 id. . 700 I 

ft 

— Fra le offerte numeroaia îmÉ^ 
ohe arrivano ogni giorno al Vatifìanoj 
sono notevoli Té seguenti : BO calici' 
d'argento dono del clero' di ' Bourt 
goa^una.prdziqsa cappa ricamata 
in orò 0 ricca di gè rimo, dodo ' del 
clero di Poitìers, ,ed un calice, unf̂  
piaaido e due ampolle helìissime d'arH 

"̂  F I R E N Z E 2. — Ci prema Vdi an.t ' ij; l^OTIZì^: yj^ip,i2 
nunziare che la esecuzii^na dóllai '?fe" • ' ' " ''•'-•''''*','*^^~^ '̂ ' ' "' '• 
Méssa Solenne di Rdssiui/isfee smttò '^'-Wiiplilfelrtlcrtlte.' s^ A; questo 
la direzione del cav.̂ ^ XafÈe Sbolcij numero va unito un Supplemento che 
avrà luogo nel Salone ^dai Cinqufî  Itfi diatribuiaae-ìr/tta^iffj 

- 1 ^ ì 

Ur - C . H L 

; , Hpi 1^: farina convinzioM che il 
cielo non abbandonerà riè la Francia, 
aè U Spagna. Il.cuor© .ra^M **î :̂ 
e quanto più i lóro patimònti attuali 
mi afiiiggono, quanto più V oìrizzonte 
«ambra oscurarsi, tanto più aumen
tano le mìe speranze di veder splei^-
dero bentosto, per queste due nazioni, 

- giorni di vera fdlicitàv -r^-- , • ' 
"Vostro affezìontóo.̂  

CÀRT-OB; 

I 
u 

J L 

4 1 ' 
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I 
Asta. — Alla buon'ora! Anche 

quello di Ardsgan sembra un affare 

canto per le fasta di S.'Giovann: 
sarà aflSdata per Iff parte vocale 
distintissimi firtisfei» Per quanto cqrr^ 
voce, vi prenderebbero parta la; ai? 
gnore Mariani e BìancolÌuÌ,,o, il te^ 
nore s gnor Masini. {Nax.) \ 

NAPOLIl. —Liiffaasei/a di Nà
poli dà, con ogni riserva, la notizia 
che rassassino del delegato Mele ao|̂  
prannorainato il Bello Guaglione sa
rebbe stato veduto passeggiare Ubero 
è franco per lo vie di Napoli. 
— Ieri fu fatta con grande pompiti' 
la proossaiono d^l Oorpas^Domini. \ ^ 

Grandi preparativi si fanno aTorru 
del Greco per' la festa del quattro 
altari. , ,, ., 

Ci si assicura che si stia fabbri
cando in Napoli un nuovo monasterd. 

(.Fiocoio) j 

t ; 

v 

• / • : - » - - r . ^pi:—FS^V:^r^y^:pvi^^tr^. 

K'OTIZIK-ESTEKE' 
^̂ ^ I. 

GERMANIA. 3 1 . ' ^ Là guarni-' 
ione di Metz è stata aumentata di 

_ue reggimenti ài fanteria, 1 qutui 
occuperanno tra poco ,11 forte di 
Woippy. 

Alla sera il passeggio! iu; Piazza 
.Ylttorio, Emanuttle,;. rallegralo dall^ 
bande muaicali, fu aniinatissimo.. 

Più ^tardi ves^_§^^ acpflse nel re
cìnto le macchino pirotecniche; molte 
case, dalla, Piazza erano illumina^:: 
cosi purè le altre piazza della città. 

Nel teatro Coiicbrtli, illuniinato' .̂ 
giorno per cura del Municipio, ebbe 
luogo la rapprfisentnfeione ai gala. '' 

Le autorità civili e militari sonò 
ìintervenute in farma pubblica.! h ; 
]. ; Molt^ signore nfti palchi in elsf-
gante toeUtt?, ,' : _ ,...,i .. ' 

Inaugijir^ la spettacolo,'la marcia 
realG,"éBegaÌ<k sul pa'cosc'énìcÒ dàlia 
mùsica del Confune, ed accolta con 
sogni di rispotto'e óo'n applausi:d8g\i 
spettatori-.'^' ^ ,;.;u.=<.ru..L.... . -i^^r < • 

— Anche mVrhktS^&è Tétopio'l-
araelìtìco si fdfit'-ggiò, ieri, l'anni.-
versario dello Statatòf, con appoaftp^ 
preci ed inni .di grazie. . , j 

R f t n d l e r a : ^ ^ Scippiamo ohe ieri 
la, Società dei Calzolai spiegò per la 
prima volta la sua bulla bandiera. 

Nelle calzolerie della città ed ih 

. La festa ssgul con ordina periet- : 
l lHimòtra ' i iòné^hti iaflà^'^àtì^ria^ 
cittadiname d6n' soddiafaMone géne-j 

T a l e , . . :' ••.-'' -->:• -^ i>-- ,,r. ...^jii-i^:-'- ; 

, . ^n . /%oea<leiiAla <di i^iemet-
Lettere ed,Arti in Padova. 
; Un francpae, di '{jui/non^r.lcordo II 
nome, scrisse verso il 1835,. ohe' 
Î  Accademia dì PadoVa fingeva dit 
lavorare. Una tale asserz.ono sem
brava un'accusa, e t valenti Sòci 
d'allora provarono il contrario, co
ma ne fanno fade le belle relazioni; 
del benemerito conta Andrea Citta
della Vigodarzere. Anche oggidì vi; 
sono, n»adir<t, degli, strani, come' 
u,n francosè, ma degli ingenui, ì quali-
non ai peritano di,affermare, cha.le. 
Accademie sono corpi moràh fossili,. 
e che torna opora inutila il galvaniz
zarli' ~ '•'•' ' ••'' '"•' •' ' ' '' • '" '••'••'•'• '" i 

l fatti però-non^'dEtnn^ loro,;ira-i 
giono,''''tf''la' tornata' del 20 p. p.,1 
mnggio sta come una solflnne'sman-^ 
tita dai detti suaccanuiti. Fu ai 
numeroso il iooneorso dft'eoai.ì di. 
^signore, djl studeiitt 0 di., cittadini, 
'tìfatì lo. sale, dell' Accademia ' non. ,p,o -; 
toronu acotgliora tutti gU infcor-
.venati; . , , ., ,. ;„.,-," ;u I 

Dopi lii dutta'lettura'(leVVóciOL 
prof:-'L'u^i^ti'Ìi;"r'ÌvV.-e sbòio Tom-? 
magoni faceva conoaóéire la prima; 
parta degli appunti presi iu unigìroj 
intorao al mondo, cioò gU Stali 
Uniti- ••;, , , :l> '-UHiù'^ ,'h\\ìi:u:^'\ ^••us'ì 
.^Ptc^jara anzitj^t.to- l'autora c^e.| 

invìiaiò àair illustre ,jpi*éside^t^, ^ i 
cannerà alcuni fatti é dedurra.alouàe 
conseguenza' 'rabòòlte lietU suaj^,dré-; 
grinazione, compiuta alU scapo d^ 
soddisfare'un suo dòsiderio di Vtt{ 
dare paraonalmente'a'^ca3a loro gii 
Amoncani, 1 Giapponesi^U iChinasi. 

: gli Indiani, e quali influenze abblanq 
sui popoli, U.invenzlMnU'.ohe ìian^<j 
mutato il. mondo in questi ultimi 

'tenipi. •. ""\, : ,,.:. ']"... , , . . . : 
._•.: L'auropep, o,saarya, ilTommisoni; 
viaitando le, altre parti del $lobj^ 
ha là, compiacenza di vedere là ^por 
polazioni nuove anaccendarflìiper ragi-
giungere da lontano l'eccellenza doit-
=i'-Boropa, òhe su dieci ' milioni di 
oWlomeirì Squadrati alberga 300 mi
lioni di viventi, i quali nanno iuî  
!tóapitaie JnteUattivodd.ectìnomiQp dî  
assieurara, loro.W gupremazt^f,aopra 
le altro p^r^i.i^ia.tf^rx^,-;^^*''*^^^^ 
,1 Europa sia.'la piti piccola, „.,... f 

aunerlora dì ! ^ milioni, ma conta 
beni^ocoi p^^imfluenza e per «pa-
ìtftnza ia,jpn ,p>398Ì(?io avvenire. 

Gli Stati Uniti però chiariscono la 
rara f jrtuia di un popolo energico 
ed intolliganto, che si mette alla 
prova ardita di trasformiro un va-
atìs'iimo contin0nt'\ valondoal.d'ogni 
soccorso della ficienKa.°Qha coltiivek>̂ ^ 
poóo'hoir intoroaaa della sola serena 
eonteraplszione dal vero, ma aasai 
rioUo suo svariate applicazioni. Qua-
stiâ  sono, cuin^iute cominciando dai 
più modesti ordigG! usuali alla raac-
chinp piit potenti, e ,da un lato ne 
sorge la elegante macchina da ca* 
ciré, dall'aUroque' maravigliosi pontî ^ 
che valicano il Missouri od il Mis-^' 
^sipipl. 

Le pili eplendiido città come Nuova 
York^.f'ilftdalfla, Chicago e S: Pi*atì-
ciscò; hft'pnò funzioni speciali ,"Boncil' 

^creazioni recanti, cori/uno avilS^é* 
elle paro faritaSticij, coma quello iié. 
paese, cho Un pregresso unico dd( 5; 
miliDj;iì|$li abitantj al principio del, 

iBOColò'e giunge ogg! a50 milioni. Mi; 
nella viva lotta dei partiti, in-tìù' 

i paese di pura democrazia che esiste» 
inon solo nella logge m» pid ancora 
nei costumi, i sei mille, giornaU cha 
si stampano, riproducono canto ao-
civ ê che si ripetono da molti, per 
cui, formulando le pih gravi, chieda 
l'autore ad un smarioano, ohe pona 
feticemente-^.ilsceaa, se gli .'J^mbra 
che si possa rìapondervl. '._,, 

]g ramoricano le confuta c,ou molta, 
vivacità e partttamanto, e'vtehe'ìa 
fine a dire, che mancando affatto 
noi mondo' un popolo pei-fatto', egli 
domanda alla sua vo ta se vi HÌA 
neaaun'altra dazione nei tempi an-
,tiobi e recai^ti che ubbia compiuto 
altrettante intraprese, com.» fecero 
gii Stati Uniti. E poua sott'occhio 
r i20 ,000 chilometri di ferrovìe, 
quasi altrattanti di tatto il resto 
dèi globd, la vaporiera regalata da 
Fii,ltpn, li tpjeg;rafo, da Morsa, la 100 
città sorto ógni'dbve, la 30,000 navi. 
tra cui 4000 a vapora, ficandó d'ai* 
tfondè uh Cjnfpbtt«0 eolio aìfiM parti 
'dell'America ove sono sterminati/gU 
spazi! e maggiora 1{̂ <>f̂ condita del 
suolo, e ciò non p.srtinto aanza cho 
si abbia fatto nai la-dri imìir^ 

„,ĵ Q!w t̂o dialogo fra,.aS<>»Mon^ 
â ^Americano è la parte pia balla» 
'origihala a' divertente della ^sua let
tura >gi*é6hèèe[nbrà 'b^è-gh 'lilèa, 

^oom$ difatttiUO: rtfìrisije .il sooio, il 
isdstrp paasî  ha fatto]mir"acoU fondan
do in,|l,br^vo spazio dy^mpa^u^p 
nuova Londra a Nuova York, ed mi-

^ T ' 

ziandope un'aUra'a'S. Francisco, oòl-
lo'gate da una ferróifia, che" sborra 
per 5O0O chilomatri, e - di ^ consagaen* 
za egli créde che il aao.paase abbia 
attenuto un bel presenta e preparato 
un più aplohiiido avvenire. 

Questa intarassaute lettura fu sus
seguita, come anche l'altra, da spon-

Itanai applausi;, nella pr|ìjsìma tor-° 
nata del 24 giugno corrente il Tom-
ma8oal"p^endfira.„ia esa:ma. il. Giap
pone, sotto il punto, di vista di tutto 
ciò che ha fatto e di quanto puasa 
fare. 

G. B. ddtf. MATTIOLI, segr. 
,^<J««a^.ir*«. — L? musica,del •1'* 
Rsggfmefitb fanteria! suQnéfA|oggì 
4' giagao.'in Piazza Unità d'Italia 
dalle 8 alle 0 \\2 l seguenti pezzi): 
1. Marcia;'' Madama Angot. L^coq. 
3. Siofunia. Tutti in maschera. Vi-

drotti. , ''' 

4, Fantasia per Cornetta. Gitti. 
B. Vo\^miy.Padova damante^ Buo-

(;;•> C:nofljo«iT:.<i;nf>'.' i-i ,..UHi»r'-JH — 

^A\ 

(^. PtìZBo ooneortato. Attila, A^erdi. 

« loya . —• A,bbiamo ^ott ocohu> il | 

j , ! , ^ America, quattro volte più gran
de dell'iGiropa, csnt^ 84 ^̂ UjOJivdf 
abitanti, dm quali circa 50 solo na^ 
gli Staci Uniti. ' * ì 
. L'Asia, vasta poco più dall'Ama% 

1 
altri negozii leggevasi una composi- rica, alberga 800 milioni di viventi, 

caio da questa Socijtà;-e lo Spec
chio delle Ponsioni é degir^'Aisegni i 
pagati ai soci impotenti e • alle» ve-1 
dovo (itti defunti! dall'? geiifiaio 18671 
. a r s i luglio 1876; e. ci confijj'tii i l | 
vedere a qual grado .^i .prosperità 
.aia pervenuta in .eoli 23,^api di vit» 
ua'AasQciàzione, che raodestamenta 
postitùivaaia scopo à\ bane.ficenza. 

SI raccoglie itih\X\àA\ Cònnuntilo l 
numero dei Soci .siasi., au-" 

montati' di 54 (siCQh4''0^k'-8Uftiano 
a 220;; e oórnV'll capitale fruttifero, 

lohòat^ l dicembre 1875 èra di lire! 
•72946.80i'flia, cresciuto' sino V lir<i 
82679.02. quantunque le. ap9a»-,nel-| 
;l.^|mojmontassero, a. lire .6522.90. | 
,:„.Nellfi jS?ffaeftw poi nmo stampati | 
j.pomi dei,,soci,«,4?,"«.-^«:.^,v%; « ^ f 
vennero pensionati a vita, 1 importo i 
annuo e ^i,dec'jrrenza di claacttnai 
periòWnê  OMB^ pure le Sonine oom-,; 
ples-Hivamente pagate egli uni e alla| 
altra; cosicché è provato «he la-So-1 
oietà dal 1" gennaio 18G7 al 31 lu- | 
gUo 1876 aoattìoeva lo apese seguenti: | 

?_: 
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Per 21 Blnaione, eloè 17 a soci e 4 
»vad,èVe . . . ' . U 33241.50 

Per assegni.',» Soo! ma- ^, 
lati, # m a dai Eiso-
conti InnùsU . '".,, . » 0718.94 

Per aas^gui dì;, graziai. f'm 27G.0(]L 

_ ole danno L. & 3 5 . 4 4 ' 
•Ch'a agi^fitingondovi i pa

gameli fatti dappoi., .'̂ ^ 
pei nioli stessi, dal 
I" BMsto al 31 di. ' :' '^•" 
fiflmbl 1876 i n ^ l H . MSi'rg 

fli ha # e 1* Bpeaâ  Ì I Q ^ r- 1 -i v 
flola lìeneflcGiiKa fa di X . 7443^0'16 
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Rendila Italiana goti, i còl^. 
Preauto i866. , ,f^^ , 
Pfizii da 20 fracchi - . , 

ie *Jì fieuova . i-,. 
drìfii d'argftntó V: X!' 

J M4 : ^ ' . ^ T ^ ^ -
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'poggio nella monarchia e cfiaìa le* llaero nel forte, caddero nella mani dei 
mooraKia davo IncaricarBÌ.di^spazzar 

.viays mog%rji|tia e papato;»' 
: 7 : T * 3 : S i * ^ ^ = X ^ ™ r 

IL^ PROVENTO DELm TASSA il 
:E;:»n:±ra-dfirs-r=i:»f: ;r2=^^ 

37*0r 87 
aa 47. SS! 
87,50 87 

•̂247 ^'S 
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iistino dei Granira i 27lnaggìo""aÌ'l;gìi%ff^^ ìWtf, ' . T I T.^ l i 
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Questi splendidi risttltfttl'ddbbonsi' 
;al buon volerò doi soci, olio -(iuroi; 
intflUigonti di quanti furo,. _,._, 

03ti all'amministraziono, o^TsvoVa 
tìi benemeriti sooi onoraril che oon-

^rrono a scatenerà il sodalizio con 
annui cont|-|buti. *̂  
^ Perla qàtil otìéB, noi,,amanti cotìo 

4iamo delle a|ill istituzioni, sarèm-' 
tao lieti, B6 móaianto la nostra ctf̂  
flcienziosa esposizione avremo per
suasi ad aggregarsi a questa Sociotà 
guanti hanno io spìrito di previdenza 
non ìscompagnato dal sentimento di 
filantropia. 
'^ C i r c o ec |ue»i t re . — Domani 
lera^ 6, allo ore 8.3:4, avrà luogo 
in Piazza Vittorio Eraanuelei nel 
•Circo appositamente costruito, la ppì-
ifia rappresentazione do ĵa Cotnpa 
^nia 'Equestre prussiane di 

Qnesta Compagnia è composta di 
yaientiSiaimi cavallerizzi d'ambo i 
tì*088f,'dt ginnastici, di mimU.di:dan-
siatori noti per celebrità straordi-
niarlaV'̂  • 

' La Compagiiìn consta di 80 per
sone, e possiede 45 cayalii., 

Nomi degli stupendi atalloni arabi 
«d altri cavalli ammaestrati: • 

Soliman, Àbdel-Kader, Almanoop, 
Hero, Mirza, Scamild^ Uò^gtd, Pre
ziosa, Netschet, Nicolai, Profet, Bion
di* Larissa, Cosak, lupitflr, Pepita, 
ecc. ecc. ' :̂  

Vi ò pare un; asino ammaestrato 
pe^ nome Muri. 

Pant<?mime di svarìatissimi sog-

C o r r K n p o n d e n K c . r-« Per ìa 
feata dello Statuto ci sono mancati 
<inÌM ' tutti i giortìalii 
' C l^sa l i»c r i ]g» . — Sta per es: 
sero,costituita in Casalserugo,la So
ciety Operaia di Mutuo Sdcooreo. 
. S d l v a m c n i o ^ . — Ci scrìvono'' 

anda ta 3;. J . ;;•: " "\"'-''- '::- .'' 
V O^gi circa 1* ora 3 pora. un fan-ì 
*ciullo di pochi ,jiQnì stAva giuochft-^ 
rfillàndò salia riva dtìlflumo Bacchi-
^lioQd presso U sostegno regolatore 
alBas^anélio.Syenturatamentiìfldruc-
óiplaiiaò fu travolto dair acqua, è si 

%arelil)fl di certo affogato, so il pronto 
soccorso di Domenico Gamba non 
!' avoBse tratto dall' imminente pe-
Tìcolo, , 

Sialodfl aduriqia a quel bravo 
«gpol|90 mmcnicq^ Gamicayhoii^^^ 
^\ Brusdgaua, ohe con ìslancìo gó<-
nerotìp aeppo compiere un simile attp^^ 
•Chs Qjoma V.^egno della pubblica ap^, 
ìprov^aiplae .sichi^derebUe una ricom-^ 
pensa da'pnrt^^^d^IlVB^t^^^^ muni-

?| Gradisca signor Direttore i sensi 
-̂della più, sentita stima. ' -^ 

Dal di Lei 

SjOggî mo con piacerà nel Tèmpo Ar 
Venezia:; ^ - -

Lo stabilimento artistico, del va-j^-
l6ntÌ9SÌcc|.o nostro fonJ^pre MiclK'el̂ ^^ 
ha già* b^a fama aaiiicuratà poV V 
distinti layon osoguìti. Ma è sempre 
cara T opoasìone in cui possiamo ci
tar qualche fatto che dic^otìt^i pome.̂  
quella fami noii solo si raff-arma ma' 
si accresco. > ^ i- «.., 

Alessandro Dumas, venuto ulti-
tnaraente a V^ne^ia^noarioó il^va
lente nVàiro Wncittiidinò di: fc^n^ep. 
gli una copia dê ^ modello eseguito 
'dai Gellint per oarguir pòi la sua 
gran statua d-it Perseo, e oh^ Mm%-
questa ai coneierva a Fir^oXe; Noa 
ò a dire quante cure ^meit^sse Var* 
tiat^, p^r risponderò allo aspettiitive 
dtìir iUU'3tra 'Oommitt^inte^ JBìt Viusci 
in modo stmmirftbjte. L'originale fu 
copî tft. p^rfjttam^jnte, neUe pariì-
colariU pih minute. Dumas ne ri-

Pt'amflnto rftì pÌNlon-vecchio , L. 
'̂ '̂ tio id, mióvo -, :• S S i ) / ^ ' 
dftUò nnircanlilo vecchio • ** '^^ 
dettò id. uutìVo ^ m 

*>mneatoh<^ pìgno!(jtlo vecchio < —̂\f̂  
. detto ^, id. nuovo - 2K20'^ 

',-"> I : Pruiiumtortèr giaIJonu vecchio t . 
detto id, nuovo # 24 
detto nostrano vecchie*— 
detto id. nuovo > 23 601 g 

Segala is^sjtl^^^ -̂ .* .̂\1^F.'I* .̂ ili mm\ 
kwììi nuova . , , , » 2 | 33}^, 

t 
^:^£^ 

^^^moyììmmQ BELLE DITTE COMMERCIALI 
ESSAZIONI - TPoloitf Lui g! mediatore. Via S. P.irmn. 
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^Abbiamo da Jìtoma, 3 : , 
S. M̂  il Re ricovette al Quirinale 

i ministri, i senatori, i deputati, '1 
consiglieri comunali a provinciali, e 
una rappresentanza univeraitaria. ' 

Rispondendo ai loro indirizzi il Eo 
ringraziò vivamente di quoatk t^ètì" 
monianza d'affetto che prova i sen
timenti libsralt della nazione italiana. 
Elisse che per tutta la sua vita sarà 
E|ompro pronto a difenderela libertà 
é la grandezza'd'Italia. 
: Sua Maestà rispondendo all'indi 
^izzo, del Senato, disse: 

« Sono veramonta grato alle vostre' 
generose e franche parole in qaoftto 
giorno in ijui pgsniamo con aorono 
sguardo risalire il,perìodo di questi 
treni'anni che videro si fortunati 
venti e oi condussero alla unità 
^lla patria. 

! : • Rendo omaggio o spero neirìn-
defesso vostro sapiente consesso, che 
(u aertìpre, colla maturità del co"n«!-
glio 8 col fervente patriottismo, vi-' 
gilè cùatode dello istituzioni, che con-
quaaejcp l'Italia ai.suoi alti destini; 
ed io eono sicuro che con inconcussa 
fede risponderà sempre alla sua nO^̂  
bile niìasiohó. * ' 

Ài deputati U Re; disse: !d& î̂ < 
«Ringrazio i rappresentanti della 

Nazione del sentimenti che U gul-'-
darono a farmi presente il psitnot-^ 
tipo i i id l r to in questo giorno BO-' 
lenne., •, •;-. .-. -.^ r - , : \ . i . 
• « Tr6nt'aunÌi>i«)no' passati, e questh 
trant'annì furono anni di aroiOi sa-
briflci. di inconcu98,a fa.tfèT'tfÌ"fel'brìa 
imperitura per T Italia, e cî n ciò fu 
aaslctt'ràta 1* unità della cara".'patria 
nostra, e Roma divorine capitala da
gli Italiftbi.., , { ; . ... : 

«Il passato mi è arra sicura ael-
l'avvMiicfli,*-fidente nell'appoggioi dal; 
rappresentante della Nazione e della 
Naziopo tutta.» 

Il Re ha manifestato ~ a ' tu t te le 
pers'ine la sua viva gioia per questa 
dimostrazione. 

1 senatori e deputati al presen
tarsi.4el Rei levarono il grido i.Ftua 
U^'H&'d-Italia: ' - < • 

I ssflatori erano circa tìO, i dépu-! 
tatì^pirca ,150 ,,..,,, I 

Lfl.#ifa d"Oon '̂g|Ì9j*Ìj .cqi^ft^liji^^ip^nvì 
gli.oaor. Sella, Calroli e Correnti. 
' Il rìcovimonto fu brillantisaimor 

Sua Mafìstà fu molto soddisfatta^ ** 
-, ; Molta folla j(i.p_ì$z;5R. ,, 

II Re ha nominato di motu prò 
Pff9 4 pref'ittp Maloaardi gr^n.por 
dohe della Corona d* Italia. 

. .41 ministro, dell' interno.:, nominò 
LuccliOài,-dfll0g&to di sooonda classo, 
ad ispettore. 
J I | •rìcèviiiiente:»! Vaticano dei peir 
agrinii^'Ualiani to; n»maro^i | | 

Ordine perfetto. 

Abbiamo ^a RomS cha^il %ruppo 
tCairoli si ò deflm^ îvamento . costi-
'tutto: al compone ormai 9fi trentaéòi 
deputati. •yy-^. 

~Bi ha da Vienna, 2 : 
-Ji\ Lloyd riduca le voci di mobi" 
!izzazlon<i dell' armata austriaca ad 
un semplice rinforzo del cordone mi
litare della f;-ontiera. 

a OSSEKVATOHIÓiVSTEONOMiCO 
d i F*a<Iova 

; ; • 

^ p_ i GIUGNO "^^ 
A ine:i:iodì vero ài Pa'hva 

Tiìtìxpo medio di Padova ore 11 m.S7 s, S9.S 
Tempo medio di Roma' ore il m, 0 a. 36,6 

Osservazioni niotooroiosi'''hfi • 
eseguite airaUssEft di m̂ . 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal tivatio medio del mare* 
' . I •- j p :i 

• *lw^sr»o 
l i^Li- : ;^^ . :*^ 

Ore 
9 ani. 

^ . • 

' 7é0.3 
+19VI 

.lìarom, a 0» — miil. 
Termom- ccnligr. . 
Tciis. del vap, acq ' IS.fJt 

80 
NE J 

761.6. '•^(ìà. 

Umiditit relativii. 
Dir-efamadelvento 
Stato del cielo. , . 

l- i 
quasi 
nuvolo 

+ài'3 m'.i 

quasi 

12,59 

0 i 

opo la grlvo diacusaioùe' della 
,8^tiKQana «colP^, cò&tìnuana 1 com-
fi|9i«Ì p^l'mscÉcho il Covarne a-
'fr^bbs lattò della nuovi t i p | sullo 
zucchoro e degli aumontì aul'caffè e 
sui petroUo.v.-:J u ^m 
'FA invero j abbandonatOj^^ tutti 
il pensiero pooo sorio df poter fare 
— in questo momento |k eolia at 
tufiU condizioni del caranio.-^ qua
lunque opera efficace por scomara il 
cors0 /brioso, non rimaneva ohe ad 
applicare la nuova imposta a(i alleg
gerimento iii altre più odiose ed im
popolari. ;̂  

Ma questo sarobba stato entrare 
serianiente n^l ' idaa del rimaneg-. 
gt&mento delle imposte^ che la Si
nistra aveva nel «uo programma pri
ma dì afferrare il potere. Oggi in-
Tèoe si dice per, bocca del relatore 
Mezzanotte che una tassa è cosa che 
può stare per se stessa senza darla' 
applicazione speciale. ^ 

E l'appUcaziouo, so dobbiamo ero ?' 
jdere a persone influentisaima ani par{ 
tito ministeriale, sarebbe invero acm-Ì 
plicìsaima,poiché il Ministero avrebbe 
bisogno di questa maggiore entrata 
per far fronte al bilancio ordinario^ 

Cosi étando le cose, sarebbe evi
dente che il pareggio lasciato dalla 
Djstra in eredità,alia Sinistra il 18 
marzo 1̂ 876, sarebbe disfatto poco' 
dopo un anno di governo. • 

, (Risorgimento) 

turchi. IifmaUl ritirarono aulia via 
di Kutais. 

:' ; I lubiana, 2. 
' ll'govornatora proibì la progettata 

'iflùininazlòno defla città,ili (?oore del 
giubiloo episcopale del Papa. -«• La 
isttìssa disposizione venne prosa a 
Neumarkt. ••' ' "̂ i ' • '. 
i '^' '':••' '•' "̂  •'•'''• '''• ' L e m b e r g , 2 . •• 

ti còr'rìa'pdtidenta delia OaxetaNa-
rodava dÌco:Novikoff, che nei momenti 
critici attuali non è adattato pel 
iposto importante di ambasciatore a 
iVienna, sarebbe rimpiazzato da Igna-
^tifcff. ' • .• i 
':''•• • . -. Berlino, 2,- ' 
) ^ e i circoli diplomàtici'si'dubita 
molto che abbiano comia<;iato tra le 
potenze ''trattative per la paca. La 
Rumenia non ha ancora dichiarata 

;alle potenza la sua indipoh'deiììia-
i II viaggio, di lord,Russ9l) a Lon
dra, non ha luogo/oome 6Ì dico,,aoL 
tanto por interessi propri!. Sî  ritiene 
ch'esso abbia ĉ ualchê  raptiorlo con 
l'attuale poa'xione politìoa^ h^ Siz~ 

.selt(i•.d6l Nord^a. un dispaccio. ;;da 
Vienna secondo il quale la squadra 
austriaca del Lovsnte è stata au
mentata di alcune navi. '̂  

• . Parigi, 2. : 
•^auéoàssi dai rùasirin Humenia 

preoccupano seriamBnte il gabinetto 
inglese. Saia.Sorbii al dichiarasse 
indipandente, allora una occupazione 
atlstriflca, non troverebbe ostacolo 
né dall'Inghilterra, nò dalla Tarchia. 

ììopo Va&sefflVaroedto si recò in 
piazza Plavona per continuare la di*-
mostrazione alle grida di mva il Be^ 
vipa U ministro delV interno. Aa- ', 
che qui l'autorità invitò i dimostrantì : 
a ritirarsi, ciò clie .ftwanne senu 
opposi2Ìonet 

NOTIZIE DI BOIISA 

Rftnd, italiana ^ * | g -
Oro . . . . * v ^ • 
Londra tre meri -̂̂  ; 
t^rgncìa; , . * * r 
Prèstito Nazionale , . 
Obbl, rrgia tabacchi. • 
Banca Nazionale 
Mloni meridionali'^ 
Obbligai, meridionali. 
lanca To îcana . , . 
'̂rédito mobiliare . . 

Banca ^onerale : . , 
Banca italo german, , 
RflUdUa Italiane:,* . 
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COBBIEBEUÌELLA SEBA 
«('-••, 1? 

l i - J T . I 

y'ùìì tlFCOEÀ SEI. 

'^^'ìrGiorme di Padova, fa detto, 
ò li soló'p'e abbia •proniinziaio un 
g'uìizp at'ànninte sul meHÌrig'^ÀQ\ 
Teatro Apollo. , . . , fr;,,,, !. rA 
•"• Niente di più orrotìéO^̂ dî '̂ qnè^to 
appunto-cbe q^veniio mosso, . , 

L'impressione prodotta dal mee*., 
ting fu gravissima in tutti'.polorpf î  
(jnali son d'opiiàoue che le, patrie 
leggi debbano ossero Rispettate/che 
la monarchia, base fondamont ilo della 
nostra j9§tityzione; u.i>ji, p,om essere 
discussa, 0 molto mono, offesa* ^i ; 

So tutto ciò ò indifferente per quaj-
qqo giornale progressi sta,, ed , anche 

. per qualche giornale moderato, che 
gode autorità, paironissliftì: uoi siamo 
di opinione affatto diversa. 

D'altrónde siamo ceuvinti da lunga' 
pBfiza che Fattu^ie anemia del carat
tere politico iti Italia'Sìa.^l'effètto 
non meno della peliticii doi moderati'; 
che di quella dei demoeraticì;^ 

mane incqntaio. Ecco tradotta, la 
lettera d"â  lui dirótta ài Miohieli. 

V 4 y 

! 

Signore^ . . . , 
\ M' P;WJ^.V^ ^̂  ficrWervi appppji 
TiOQvuto^M^^Perseo, charmi Vènhà 
<̂ oriî 3gnato stamattina,Ne,r.imaai;Ve-
ram^mtc incantato, e vi ringrazio di 
nvervi posto tut̂ te .le vostra cure, 

Ci-odete, vi prego ai miai piti di 
stinti seatimeiiti- V ^̂  

A, DUMAS flglio« 

JTì sulle bevande 
« 4 8 : , 

,r::=ZTx 

Corre vOce, che noi riportiamo con' 
tutta riserva, ohe all' aprirai della 
nuova Hensione in novembre, il mi
nistro Doprotia,. ^^i i^t^4fiBato di 
presentarci il pro^atto^^of f | a " 
nulle bavi^ndu. 

sono paiole, che cijauao sorridere di 
compassiono, mentre, nel vuoto che 
l i cir|on|a, noi guardiajin) inquièti 
fiir aVveiSre, non per n|ì, ma per'le 
'ì&ÌÌti)5''ioi| del paese. | 
^^'•Potrommo abbondartî  I nelle eìta-
zàouì circa i ao^sfi giudizi daAi idjilla 
staifipa sul meeting: altro che le pa
role del Giomale-tii Padova! 

Il Risorgimento di IJorino dice: 
.̂. jf II meeting di ieifi' n W dette 

ìuQjgo a materiali disurdini forse a 
cagione ̂ del numero grandissimo di 
guardie o caraj)iuieri. messi jp mo-

La rivista della truppa fii msgni' vimento 'dell'onorevole l|ninistro del
fica: si annunzia l'arrivo di dieci ^ l'interno. Non può per^ dirai cha il 

ì)}eetin(ì ,̂ na Ut abbia manifastato 

rassa 

sy^^\ 

Abbiamo da Palert^o 3 ; 
Al PoUieama ebberltic^o iwa iiì^ 

ponente airaostrazioae in^ otjope di 
Malusardi, t - .-,^-. 

• • i % ' i •' 

*!%• ' imm DAI raORNALl ESTERI -
- I l I 

• E 1 , 1 

Telegramma del comandante in capò 
tarmala attiva 10 ^28) maggio. 
Oggi decorai io stesso gli ufScìalì 

Dubasoff a Sohostskfaff degli ordini 
di S. Giorgio. Questi dna, valòrc8Ì| 
e con essi ;r ufflcialo Petroff, Mid» 
ahipman Persia, Bai, od il maggiora 
rumeno Marshòsku sarebbero incorsi 
a certa'niorte.èólo Iddio II salvò. 
Il primo ] colpo J o diede l'ufficiale 
Dub'óaspff dal lutter Oasarcìpi^schi 
ì\ secondo colpo, che, produsse. 1 
sommersione 'dor monitore venne ef 

•^attuato sullft, )at̂ tìlà:'.fféMia :dan';uf; 
flcìalà échestakoff^a tuttiduìftiiìailp} 
vann^ risposto con usa tempesta É 
>Owha.:0 paìle,t>irchaf,-:\,.,;. , f 

La lancia Ilenia venne 'totalmente 
coperta da frammant; del rponltors. 

'La lacoii del Midshipman Persali 
.D^higit che venne forala a.pror^ d i 
una palla di cannone, e con una se^ 
Gonda si riempi d'acqua. La lancia 
dovette ricoverarsi nella riva nomi-
cî ^ per far je^ necessarie riparasiiónî ^ j 
0 per vuotarla dall'acqua. ^ ^ ^ j 
/(...Lt̂  ianoiti del Medshipmftli Atsa-. 
reofna, si tenne preparata tutto il i 
tempo, Tequipaggio della lancia Caij 
sareoìiUch minaooiavà ogni momea*' 
tp di approfoDdarfli.il maggior Mar-
shtìfihu e . r.^fllciale Patroff furo-; 
no tutto il tenSpd '• assidui aiutanti ! 
di Dubtissoffa S^h03tahbff e si tro-' 

; :yavano cî ^̂  sotto il fuoco | 
dei cannoni, la cui imboccatura li: 
toccava^quasì. I nostri eroi| cpU'aiu|;,̂  j 
lel^AfPI^^Tidenss^ aivlna ritoraaroao 
i "^MtM 'far (Jet 113^^0;^ jf-

Dopo cha gli altri monitori turchji 
ai allontanarono, Dubusaofff jP^rssiu è' 
Ì3«l diressero le loro laacie verso i; 
monitors sommersi e presero dai me-: 
deaimi le baniììero.*'! marinai furono 
veri eroi, non era a vedersi 1̂  mé^' 
noma ;trepidaaÌonèi, non ^ si; S^^ÀÙ aj-
cuna piaroja, pftrey^ cha fosssro sta^ì; 
alla manovra. Sopra le quattro lancie. 
si, trovavano 4d persone!' 

il gri^daCtt^Viadirafi'o^éd ir-prih 
cip»' L«uchtetób%rg partirono per. la 
via di 'Jasgy quartiar generalej 
^ ^ i ^ ^ j ^ 1 * - * a f c - Tttrr^-

ai>iPACCi DELLA NOTTE 
(Àffèiiaià atofiiin 

Prèstito francese 5 0[(v 
Rendita francese !5 0[0 

: » » SOio 
Ij.» italiana 5 OfO 

Banca di I^rancia . . 
VALORI DiVEUSi 

.F*WTovie Lomb. Ven. 
gIAI,Ferr.VE.».186& 
Ferrovie rornHiie ; . 
Obfoligazioni romane . 
Obbligazioni lombarde 
Aiioni regia làb.icCW; 
Càmbio su Loadr^#«^ 
Cambio fluU" Italia, r 
Consolidati inglesi. . 
Turco . . . . . . 

\5 -

tói 
69 30 

68 10 

147 — 
213 -

64 - -
S30 — 
ai8 

I 

85 16 
l i 
di 18 

8 121 

i 
103 ^tP^-
68 80 

I 

66 5» 

\ 

V i e n n a 
Ferrovie auatriaché 
Bftnca Nazionale . , 
Napoleoni d'orò , >. 
Cambio fiu Pariffi , . 
Cambio Su tondra , 
Rgndita austr. argento 

p 1̂^ incarta 
Mobiliare^. * - , , 
L o m b a r d e . . , , . . 

^" ' I " 
1 

7TI -
,10 13 
.30 55; 
126 50 
U 70 

':• 59 40 
137 30 
7*50 

147 ~é 
213 — 1 
215-^1 
2à7 —1 

25 lif 
Ì07i8^ 
a* 311 
" 8" ai f 

- .̂  
-i 

771 — 
10 08 

'125 m 
65—1 
59 fi»;; 

i3S2ft 

Ba,rt., Moaoiyn gerente responsàbile , 
- ^ 

%. IVIISO 
r t^^ 

^'^. 

é 

• z i 

A- • r i 

COSTANTINOPOLI. 2. — La ri-, 
présa di, Ardanan fu amithzìàta pei' 
isbaglia: annunziasi uno aoontro vi 
Ciiio Erzahrà^';''^ìF vetlofàèliamòAto 
di Niìtdc sembra JmmiuentìU,..«,̂ :™„^ 

Si ha dajSakumkaió cha ì Turchi 
bombardarM.0 ed'OccuMKpno Djamt-
chera. / M %M ÌÌ k w \ 

^Sì rioercB un dovane oijesto' ed' 
attivo per affidargli la condit;̂ ìoniì di' 
qu ne^onio. di lingerie, Condizioni 
vaiitaggìflso; -^.Dirigtirsi al neeoziw 
a. A. cKaooNi & o«àsi^ 1-29̂ : 

, - j 

> ! • » — • " ' * ' ' " • " • • i . w i - » ! . » 

i M 

I l%0i£ pli 

% 

^. ? 

s 
-• H :T 

• • • - • IT? IT! 

\- i J I 

• M i 

piroscafi roceuteraenta iu^matati da 
F l o r i o , i l '• •" • '• ' "-^ ^' * ''••''• 

L-frl 

*" i f V- f fg •• •"rv—*iiJ& i i i | i>i i |>yi4*i^nyMiitn | 

a U I ^PEXTACOLf ^ - ; t ) i l 
TKA.THO GAS B|f<pi., rr-, 1^ Compa

gnia di op:irdtt-3 o vaudóvilln di Seal-
vmi, raDppdaentH; d̂ o, figlia .rf,i.i»iia* 
dama AngoL ^ O r o Q.. . . . 

j I 

Particolari sulla banda Leone. 
, Alle l l a n t . del 1̂ 11 delegato P^c-

chtìsi sleppe cho la binda trovavasì 
.a.Trabiata ^^riunì una squadriglia 
di 34 uomm1> fra bérsBglieri, cEirabi-
siepi e gi^ardie di 3Ìjparo»?jV di,;!̂ isa 
in tre paHi/coruandl^té da |fcuccìî ^̂  
dal tenente Oìanni'ni, è dal sotto 
brigadiere delle guardia Sciolsa..'^^ 
. 1 briganti Horpreil fe^WP fnooa che 
tóòfl^amontef^^^^^ ^^" . 

Leone ebbe tre ferite, gli altri ' 
due briganti uccìsi SQ|IO LoljUV "e: 

sintomi di uno strano diaordine^mo 
rale. S è veduto nella capatale dt uno 
Stato retto a monarchi uoa tìS30-
ciazionja che s'intìtipla repubblica 
centrale > che hft̂  roÈti i suoi o*-dini 
in t u « k m l i » , altre 271 af*&6ciâ ztdfii 

ì 
^ .••• ^ / 

tepubhHcttué. flriàftpflkttn manifjsto 
cheittyit«V|ilT)b^l^^ narmnione. 

Z traudì. M Lrn 

kì 
•̂ 1 + 1 J ^ t ^ A' ^ - , > - I Jr^''-U 

or 
- ^-w I 

t ' - ' r ' » -• .-r>..,BC F -l 

Si è Ivtid^^ |o .^i^d^f meeting nyoU 
gsrsi'o votala, "assenzienti i rippra-
aentanti del potoreesocutivo, un or-' 
dine'dal giorm j^Jnuafe si dica che 
il privilegio religioso -si fonda %ix\ 
privilegio poUUco, a ol^ i^uindi ]bi. 
sogna far Y0tipel tripato (terpòp^ilO;' 
il Qh-I.itra lotto la buoj^ voigua si . 

I M ..ì-^ik-.^Lemberg, 2,f 
«ili ^uca di Lèùi^htemberg è qui ar
rivato questa mattina fin unione -4 
tìivej^siiuffloiali di: stato, maggiore; 
effìi'-^róseguirà li suo viàggio per là 
RumÀnìft. Della venuta qai del Pró^ 
Bidente dei miniatri, CogolnitsoheanV* 
qui non se no sa nulla. 
:;..;,. •. '.ì •• JCostantinopoli, 2Jj ! ^ 

"Dopo un combattimento presso Hór-
zogel allâ V,Ó8ta 0^0im, Ifrusai p$i- , 
getterò. .0.&Q uomini e si^'l-itirart^O^ 
npLfortaZi^. Siccome parò la ì^rp, 
poaÌBiOna era anche là insusteniby^,^ 

^ s i "Tlovtìtteifo sgombrJrela forterià. 

^ TlFLIS;2;*»#^ì»M)lòn!|ello Ko^ 
màroET̂  comftndàMe di Ard^an, face 
il 30 4Qa^Qpg|i4on6 ,AUI£ strada 
di La Petìg%;: 0 otti r l^ Javalloria 
turca, cH|nÌ|id,ata >d̂  Mussa pascià, 
fu dispersa preBsoBà'Òlimachef: i russi 
s*'|(Qpadronir6nò ^ f ^ u ^ cannoni, di 
quattro CJ^^SpifidiirìSglferif e di due 
batidiere/t^ij perdite dei russi furono 
di 36 uomini, qutìUe dei turchi 33. 

BRUXELLES, 3. — AU^ feste di 
Liegi ì\ Ha riQeve]̂ do 1 delegati à^ììù 
corporazlonf; disse; che Ir^Situaxione 
deSr Europa è griive, e ohe iuien-
deva domaudare HU?iamii par r osar-
c i t o . •••- -'••"' 

LISBONA, 3- — Si h D a Rioj i -
neifo 2 : t IIiJiaoérso del.trono con
stata cha la salute pubblica è buona; 
la siccità produsse miaeftò : furono 
prese misure per soccorrere le po
polazioni ; fu conchiu3o un t ra t t a to 
postale colla Unione poetalo di Ber
na ; consiglia di isSiluppare le con-
ces;^ioni forrovlaritìri* *^ i ^ 

PARIGI ; a ~ t i MonUeur ' n tn 
crede ad una secptida pròroga deÙa 
Camera, «r̂  T"' v: '̂  = 

Uopo iVig^terpelIanza ^i^l m e s s ^ -
gio, Broglie domanderà che si^^^i-
scutà imriitìdiatamemto iljj^lanciqj; in 
caso di rifiuto il ; ibinietefo doìnan-
dorà al Senato iò^scioglfmento della 
Camera. ^ '^^ •^' T.^, 

LONDRA: 4, ~ì(i)aay Telegt[aph 
ha da Krzerum che 4000 ctrGa»ìaL"iio-
maudati da' Mussà'pa3cià'Turond*ìlir' 
condati a Bekliai^'àd il 3 1 maggio, e 
furpno massac ra to ^OO'^fuggirljno. 
La cavalleria di Muktaf^-'^paacift. fu 
dis t rut ta . Mussa pascià ò scomparso, 

iBEliLIND, 3 , 'jrr I giornali ^ r i -
mòno la loro soddisfaaioae per^ le 
liete aJcogUe3tiZie3ricevu|e da •|f^n-
ning3fìh dai ministri , deputati ed uo
mini p^l i t i ( j i^dI^Ua; si^flVviaV in 
CIÒ uniâ ' nuova prova del l ' a rmonia 
oho regna i r a le popolazioni ytejla 
Gérmaoia e dell ' ì talia, U c ^ 

fepfetta 

v? 

'uir:;iK^rT«aG=3 

(Aycnzia Stellitììji 
. f-"-« 

^ i j , L > _ ^ r p j ^ 

•t 

n. ' « » medlc i -

l a t e U u H a r r y , ^ ^ J ^ a n d r a , detUM 

H Ninna malattìa resiste alla doice UEVAJ 
LENTA, la quale guarisce nenza medicrn*! 
ne purghe ne spese le disf|Hp3ie , g»-
striti, gastralgie, acidità, pituita naijni«, 
vomiti, costipazioni, diarree, tosse, aama' ' 
etisia, tutti i disordini de! petlo, della ^ttla, 
del fiato, della voce, dei broncli!. male alla 
vescica, al ^ a t p . aUe reni, agli inteatini, 
mucosa, cervello e del sangue! ; S!| amU 
d" invariabile successo. ^ :•. " 

N/ 75,000 cnre, coinprestìvi qiitìlìe dimoiti 
medici, del duca di f luskow e della signor* 
marchesa dt.JJréhant ec(i ,-̂  ; 

^.Tievìae, distr. di Vittoiflo, 13 maggia 18M 
..Da du:ì m^ai a q leiu .-arte mia ìm$\ie 

rn islalo di avanzata gravì'lanza veniva ai-
taccata «(iornaimente da febb.-e; e^a noa 
aveva più jy^^t.io, o^ni cosa, ossia qual* 
si Rai cibo leJK'wa nausea, ijer il che era 
ridóita in ê îrenia debolt̂ -za, da non quasi 
pift alzarsi da l atti, oltre alla febbr.s; ftfm 
Inetta anche da forti dolori di; sto=ija€Oft 
scuriva d! uiiF̂  stitichezza ostmata da diK 
Ver ^ncciìmbere fra aon mo'lo/> T 
^Uilevai dalla GÌIZZCU Ì̂ di Tiievìso 1 pra-

digiosi tìjftìtti,della R^valcnìa Ardite», là* 
dUssi mia moglie a pren^ierU, ad in i l i ^ 
((ior^i che Re .fa uso la febbre sco nparvé, 
aciuislò foru, martRta, <-ou ^eniibilei gusto, 
fti Iiber;tla rtalla stìtiphezza, e'ai OCCIAM. 
volentieri n,:3l iiÌ4brii{Q.di quaUiUai(a4cenaa 
domcHicai ^ -* ì̂ . 
f (guanto le manifestale Sitto incontrasla-

btlè e le sarò grato liSf-sempre. 
, ^ 3 « lì. lIDIT̂ GiW 
fW6 nutritìya cherestratlo di carne, eai-
noi^l^^a àncnê SO volte il suo [>rt±czo in a^ 
tri rmiedi, 
Mn scatole; Iji.dì kiL2 fr. 50 "cTfliS kU. * 
ff„ m e ; 1 H # fr,;. à l[2 kìl. 17Tr. SO e; 
fi^il. 36 fr.; f2 kìl; 63 fr. KI««eoitl d i 
H é v a l c s i t a : scatole da 1T2 kiU4 fr. Se 
é^i!l kil. 8/r. 
' H H e v a | e t t t i v a l C l o o o o l a t t e bi 
P o l v e r e peF l a taaze 2.1V, SO e; per M 
laaze 4 fr. 30 e.; per 4S tazze 8 fr.,/n '«W 
V<^Ie((c: per 12 tiizze 2 fr-KO c.;ijaer SM 
tazze i fr. S^ ĉ  ; per 48 laz^p 8 ir.^ 

Custt » u Blar r? ^ C S ^ t . :af., r»m 
ItòmwMtaHa.fmFo^tii^ WLiltìi.à^^ edn tutti 
le città pressoiprincipalìjfarmadstre dro-

^^ivf^ndit0FÌ;a.PAO6v.V « . R. A r r i -
Wi^uU farmacista al Poiìo d'ftrtf; Rél ierM! ' 
KÀnctU;- PBtfìtterl e IM»uroL L A V -
'ÌEaH-o Pi^rMle successore LOLS. fa^maeiai 
al ponte San Lorenzo, . 
' POnftENONBj Rovigl!0».farm. VaraStìDf— 
PORTOtaBUAHO; A Maljpieri, farm.-^ « • -
AlGO : A, Diego ; iì. Cannol i . - S. W » 
Al--^AayAMBIATO: Pietro Quartara, h 

JOlMKLZOi GiusewJe Chi 
fólla c^ri ^ c ' o r i " nelle ì̂ e-* 
l^ordiii^ uj&n fu j tur l^ t t^ 

' • ^ ^ • ' " " • ' " - - VERONà» 
CeMiti 

il Quirinale. Il quoatore t.ntù di dia- tmì^lST: \XS. '£+ 
8Ufld:.ra 1 dimoatratiti, ma questi OflUf BASSANO: Luigi Fî ìria di Raldassare. - -
tlau'irono h loro strada. LEGNAGO: Valeri. - MAinoVA: F. Dafe 

AllW^'a^iitV'di Mouteoavallo U Chiara, farm. « e . ^ ODEiUO L. Cinoltt ; 
guardie di P. St̂  Ìmptìdi|ono;ìV;p&|' 
stìgkio- I dimostranti sì ritirarono 
grifandq : ^iva il Ii&y viva lo Sta
tuto^ La pfìncip-tssa Margherita pan-

Dodici cafiponì caddero nel flu^e Ujujp mqual ftattampo-fu salutat» 

v ^^mi • ' 
21-SI 

guìfica chi il pijpato trovtì il s io ap^ Cardo, mentre 8 cannoni ohe rima-tl^wpgrandi applausi.'t 
" • * -

- ' V •. b ^ i - H-h r - ^u ^ ^ ^ - 3 

P A R M A C I A G^LEÀNl I 

^^, ( =4v=± ' I •- " " • i ^ w l a ^ ^ 1 - ' - \^fi^-^ ^rn^jr 

http://approfoDdarfli.il


^''^''-,'U7:" -*=^-^-r^ f=Ì 

tBBfpEBnrwrwTSHieFr^^sctwri^^ 
a ^ r r_ -i ^ 

• r j - • ^ I 

r , j ^ p . t • ^ 

J : . * 

* >^ r. |f 

- i , - - ^ J ^ 

• ^ . ^ +? 

p • ' . 

^ ^ ^ J * » ^ 

E f 

^ r 

FF 

^ 
^ ' 

A*- Tt 

.(ì 
• " : ^ - (.r 

-«CrS^ 

- L 

^ • J " 

0. 
^ . 

_ ^ 

8 

• * f! 

h 

t 
Cd 

^ r j 

| ( . 2404-211. 3-888 

|,ftELLÒSPED\lE CIVILE tìrPADOVA-
^ Avviso L | = ^ l 

T r. ^ 

|l.^ 

t ^ f 

EJ' 

; A ìùttÒ Iti ^Luglio proBsimo venturo è 
ftpe^W il concorso «d vimiwsto dì, HgpJCO 
|> |̂.HARIO ìt( qtì0Mo Istituto, .cui Y^ a^ 
nesso 1 annuo onoraro à) Ital. tire IROOi 

Il concorso è facoltativo per titoli e pfìp̂  
piarne, ,,, ^ r i 
• Gli aspiranti devono'iiTOdurrtì le istan^^ 
enfro il termtne predefto A qa^^.^nto-^ 
collo/tìicWffrtìndo se intendano di pr̂ -̂ en-
larst; aU ĉiume, o lU concorrere aoltant? mr 
titoli: • • 
'- Devonoilnoilré éotrWirle:-, 
II) rfclla fede di nascita; ^ 
b) riei dipfoma tfi laiin-a in medicina^' 
e) dì qualftiasì ooumento in apiioggiodel 

lero rapirò. ., . ^ 
L'éSamc avrà luogo nello Speaalfi, éulla' 

presenta di apposita Commissiono ; constfirk 
di urt elah^rftlo i^ iscrìllo sopra un tema 
lii patologia e.terapia speciale, e tli speri
menti pratici ài letto del malato. La prova 
in iscritto «^gnirà \ì di lAifosto ptosaimo 
venturo, aJle ore 8 antimondianc; quella 
dcgil sperimenti pratici noi giorni Hticces-
Bivi. , • 
. 1 :GÌugoo1877. 

11 Presidpnlfi 
CRISTINA GIUSEPPE 
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• • ^ K O ' I I MILANO, Stradone 
r'4iG}o tii9tpr;i|:ato lier costrazike In liàUa dej Tinomaiì 

t j -

Questi ParaóciBÌ raccomanc(î no por la loro gotenw. 
1» Ì0?p,v4Mra^ elalpoflft fcr?»,!(jb8,richiaàono pel loro 
impiago-

' ' ; I 

^uliiarlBnc^ll ® prezzo corrente 
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ÌPm* vIpiBillvtt ««offOft n n p t v i y ca f t i i t l d | p e l l i 
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ESIQAS! LA FASCIA; y M p E DEPOSITA 
j r n ' tk ìl^QA DI 7ÀMIUGiiy a l . ^ p y L 1 ^ 0 DELLA, FAIUlJlGiÀ ' 

C* C0IOI.J1B» @» m e ÓMiipMae, P A . R I G I 
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Acqt̂ e dell'Antica FontB^i 
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Si spediscono dalla Direiìone della ;^ontein 
Brescia dietro vaglia pofltalei 

1̂00 Bottiglie Acqua . L. 23 - " 1 r oi> «r. 
Vetri e cassa. ., , ,13 5Q L^*^^ ̂ ^ 

KO Bottìglie Acqua . L-1J -* ) t -v̂  «/. 
' Vetri e cassa . • „ 7 , B 0 P ' " ' * " 
Casse fì vetri si possoao rendere allo stesso 

pjcMO ufirancalo Ùn<ìp,^f\nBd^.r 
Deposito, pripcipàìe in Padova pr̂ ìsso 

; il sig, Pietro Cimego^to, Piazzetta 
Petrocchi, Via P$flchem..yeccbìa 
K 5 3 5 A. "̂ ;,L:̂ ^^^^ 1.287 
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Wi& MeravSi^li 
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' (Sf spffitsconp diedro rimessa di vaglia postale franche a domioilig per tuttq, V ìialia e all'.Esfero) 
4 . - 4 . 

X:epcf^ist.mo néìlSi " Gazzetta 
•Medica ,, (FÌ7'clxaio 27 -tnaggio 
1S67). — È in t imo di ind icare 
À i/uaJ u.303ia d^^tìilata i& 

Tra hivmu 
DI OTTAVIO GALL^ANI ' ' ; 

hfiÌHwl Vffl Meràvigtù ; 

à.-ii^\ 

s erche dà conoacfiita non solo da nò!, nia 
tutte le prihdpalì Città d'Europa, doVe 
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la T e l a GalleiinB è ricercatìsgima. 
Venne approvata ed usata dal compianto 

prof. comm. dott. BlBEfll di Torino. Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi induri
menti ai pif̂ di; specifico per le affexioni 
reumatiche e gottose, sudore fetore ai piedi, 
non che pei dolori alle rem con |)erdtteed 
ibhassamenti dell'uiero, lombaggini, f̂ ovraJl' 
gie» applicata alla parte ammalata/-^ Vedi 
ÀBÉiLLc M B̂iĉ Ê di Parigi, $, mano A670. 

^ bene però l'ay^erlire come molto *L1|-
tré'Tele sono poste iri cJr'colàiióne, che 

che 
lìca 

ippiieat«, 
n i , sui calU, vecchi indurimenti, occhi di 

hanno nulla ^ « a l -fare colla 
lev i l i ; e d'arnica ne pprt^o solo il nome. 
Bd infatti applicata, cdthe nuella 6i»Btc«i-
n i , sui calU, vecchi indunmenti, occhi di 
pernice, aspre îpe della cute e, traspirazione 
*i piedi, ftulle ferite, contusioni, aflfexiom 
nevralgiche e sciatiche,» non hanno ìàtttt 

1,4^0 ,̂0,ch^ quelhji de} cerotto coniupa, 
'" Per evitare TahuSó quotidiano di ingan
nevoli surî ogati ''- ' ;. 

• S i di£Qda '̂ ^ r \ 
é\ domandare sempre e non accettare che 
UTtìla YERĵ  GÀU.K^N1 ^Mi l ano / . La 
medesima, oltre lâ  fiì^a del pt^paraloré 
Yiet>e cpaV^sfìgnata con un Umbro a ueccoi 

t periooli e disinganni &n 
qui aofforati dagl i amiaalatì por 
càusa d i d roghe naneeftnti so
no a t tualmente ovitati , con la 
qor tezWdi una r^dìdàle e pron
ta. ffuax:iffione,^,i»pdiftate IQ 

eqetali 
^depurative del aangue e purgative 
I s^pmori per virtù ed'^ffiotikin 

a tutti i depurativi fin'oru conosciuti \ 
Sono trent' anni che si fa UBO di que?^ 

pìllole, e per trebt'anni diedero aempfp ri-
^t^ t i tài) da dimoslrartìe l'̂ fflcitcia e; la 
pratica utilità in moIl̂ -pHci i9 sviavate ma
lattie, Ria tauBfite,dalla discrasìa dèi san-
Kue 0 da intarmila viaòerali. ' :''^ ^ '̂ ^̂  i 

Pillole 

KU 
« ,CoCpo sefuino fede gli attestati dei ce
lebri medici professori comm. Al<'-ssandriì 

u 

Dopi? II?, a d e s i o n i 4 i .inol̂ î f 
diBtititi medici od oupodali eli 
nioi nittno po t r à dub i ta re ^pi^ 
l'offlcacia di queste 

„ iOiìW 
adottate dal 18S1 net aifllicomi di Berlino. 
(Vedi tìeiilJìchc Klinik di Berlino e Medicin 
Zeitschrift di Vur^bnrg, Ì6 agosto t863 « 3 
febbraio 4SC6, ecc.; ohe da vari anni flono 
usate nelle còniche e dai Sifilicornrdì-Ber-
lino, ora aèquistano gran vo^a in tutte le 
Americhe, essendo state richiestt- da varìj 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orjéans, 
che dietro i felici risultati ' ottenuti - dnllu 
spedizione d'assaggio dei 1867, ne fecero al 
Gallefbttl cospicua domanda, onde sop
perire alle esigenze dei medici lotiali. 

W quanti apecìflci vengono pubblicati 
nfìlla \ pagina dei Giornali, e proposti sic-

Gambarinù cav. t . Panizza, non che del come rìmedii infallìbili contro le Gonorree, 
caV. Achille Casanova, cìie ìf^ cspèrimtnta 
reno, in .vari casi, sempre con felici risultati, 
nelle seguenti malattie : neirina/Jpfi/^so, 
nello dispepsie, nel vomito, nei disturbi ga
strici, per difficile dìgeatìofne, nelle -nevrat-
gie di stomaco^ nella stitichezza, neWcpatite 
crànica f m^l'UteriMiet^ nsìV ipocondriasi, e 
principalmente contro gli ingorghi del fe
gato, della wiisa, emorroidt, non che a co
loro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
e {ormicolii causau dalla pìenezzji dì nan-
glie/tantOnti^miftti 66 UBatti dal defunto 
dottor Anfótiid Tri^a ^^ "• ' • 

— -, I 

J^^g^sig, (^fllle^ni, farmacista. Mihmo. 

t. Neil'Ĵ tqĵ sflSî  deU'uJMw;^ j?of^èn^p,;jìfl 
per rèndere il meritato tributo alla scienia 

^ N o i n o n BB.ptémmo suifìcien-
gémente raccomandare ai pub-
t^lioo l 'uso dello \ 

del prof. PIGNXCCA: di,Pavia 
(37 anni'di HUCceRSÔ  , 

Hanno un'adone speciale sul bronchi, cài-
nliatiO gli Impeti od insulti dì tosse; causati 
d̂  inmmma'iìòm} dei Bronchi e dei Pol-
ttìoai pfìrcumbianitìnti di iitinosferu, ratafià-
dori» eccovi u * ir-

i •] 1 

OSM 
0- GallcÀyii, mlam, , . • . .. xt^, 

(Vedasi Dichllrarione dèlia'Commissione per r* 
jWIflcirie"di,Berlino, •.agosto 18§9)g.l ed^al merito, attcstiamo che daben l i anni 

Torino, li 2 febbjraio 1868; 
; Caro sig. Q, G/̂ tecnî  farmacistay MUmto 

' : ' . ' : • 

V»to moltissimo, anzi più che qualsiasi al-
"tfo rimedio : . ttòsicchè potei azzardarmi di 
ipplicarU ai misi elienli. affetti dallo stesso 
incomodo, e .^ ne ottenni sempre felici risul-
^tatl, perciò ft cì)ì(o affermare che ih tali casi, 
è dì un offeWo sorpi elidente, e dì,no'appli-

. cazione facile e p^r nulla fastidiosa^ '• 
^ Gradìtei sénsidi mia bònsideraaSione e 
Stim> inalterabile. ; i> ,tH::,, ,-. \ " 

. f>roftì550re Rfit^j 
Costa U i . e là^farmacì;i GALLEANIU 

apedÌBce franco a domicilio centro rimessa 
iil v«giig postale i\^^^^,,,^^ 

• ' ^ ^ 

al^tti da sifilide chp d^yenne, terziaria, ri
belle a quanti sistemi si conoscono pe^ 
combalterìa, bon rimasero farmaci, noti ed 
ignoU sotto tìtolo di specifica che ;npn fu
rono' esperimenti su vasta acala é iornaronq 
tutti infrultuof:' • ' ' ¥ ^ 

Al, quàrant^mo ^orno che faccio uso 
d^lle vostre non mai abbastanza lodale Pil-
loU vegetali depur^Sve d ì̂ sangue mi trov^ 
quasi (otalmetìte gijarit<); con somma me* 
raviglia dj quanti mi viddero primu e che 
disperavano della mìa guarigione. ' 

In fede di che tìù rafemo A-<^ •ri * 

Lfìucorrtì, ecc,; nìuìio può presentare atte
stati col suggello, della prattca come code
ste Pillole che vennero aclottatc nelle Cli
niche Prussiane, e di cui ne pariarouo con 
calore i due giornali sopra citati., 

Bd ìnfatli, essa òotiìhaitenào U gmm'Gà, 
agiscono altresì come purgative, e otten
gono ciò.che dagli altri sistemi non si può 
ottenere, se non ricorrendo aì purganti ara 
stici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, !a cosi detta ritenzione d*orìna,- la 
renella, ed orine seàìm^tose. "' 
. Per, evitare TabuBo quotidiano di ingan-
nqy9(1,surrogati. , „ .^ ^ ^. 
:-•) -"..[ ',\, S i diffida . ,--, 
di domandare e' non accettare cUèJs^vere 
fialloMìI di Milano., " ^ -^StSa K.r 

T̂  ̂ T.̂ ^ i r . -̂  Naifoli, 3 dicemW Wt.^ 
. Caro sig, 0. Gallcanip farmaGislà, Milanòì'^ 

''Ik mia Gònoì^à È qijasi Scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre'impareggiahill 
Pillole antigonorroiche, ci6 che non potei 

i\ii.\: 'i:j{{ j fi u'ilio àevolisiiSmó '• / 

^'Cancelliere deila Pretura d( Slcùtfihi 

roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che V al 
tra scomparvero ̂  ed ora'posso evacijiaie 
sema sleotì nh dolori. ' '-

Gradite i sensi della mia gitìtitudiné per 
la r̂ont*5Zza nella spedizione, e p î Y^atri 
ottuni conaiglL Credotomi sempre , ^ 
->_.,. . . .^tf. ,- y^sij^^^rrVD ^ ^ 

AtFRKDO SRWÌÌ, Capitane^ ' 
^'Contro va^Ha postate di L, 9,9&Ti «ca-
tola sì si^iacono franche a domiciìio. 1^ 
n ..._' t^t_ „ _ . - _ iia_ri ; „ _ ^ _..l .»»i4h^ J ; 

Sono poi utilissime p̂er 1 predicatori « 
cantanti ridonando (orza e vigoro, facili-
Eando re^pctlovazioné, è cosi liberandolida 
catarri Broachiali Polmottari è^Gastrici, «ehia 
dover ^ricoiteré ai jsslfliî i -, od ftlle .mignatte. 
*. . ': . - Firenze, SI diceniftrc 1873, , 

Preg. ^ig: Galleanî  F r̂mftciBliif HU 
Dìo aia benedetto, dacchft faccio uso delle 

vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora continuare le nilfs 
fpnzioni religiose non che le lunghe pr** 
(̂ iche, senza verun incomodo; séguito per© 
a far uso dei vostri z\icchnt'ini di i ^ o r ; 
azione, prendendone massime dopo le fup- ' 
K ôni. ' ' ' " 

fiilto Mostro devoUfisiÓW aervo:^ ran^^ ̂  
Don SERAFÌMO SARTMHS, Canonico, 

Milano, 10 tì(^i;flft78. 
Caro sìg, ^alleani. ^ ;, , 

; MerrèMe vô t̂re Pillole Bfpnchfìlf^tèi 
essere scritturato por là stagione di carne, 
vale i))pUnto quando f̂ disper&vo tfi^' per 
causa cfelV abbassamento ostinato ieìifL mia 
yoce, non posso adunque che r^udervène 

Subbsichfì lodi per essere Htato liberato da 
n Incomodo t M' W4 qua^i certa bel* 

fetta-, , . ^ i 
; = rVostro affezionato flèrvo 

k . i ' r f 

FRANCESCO CoaDAFmi 
VIìi S, U f̂laóiè» n. 12 

- ^ ^ i r t 

i Prezìto alla scatola le Pillore L̂  f «ftO- ~ 
Alla ^cdtQlA ì ZuGchenfìì t : f ,»0 V'Fr;a)fiO 
1̂ : 1.70 contro vaglia pobtale inedita Itatht. 

RIVENDITORI A PADOVA: <-

piitucjrl^ S l a u r o , Riviera S. ̂ i^rgio e-
f'armacia àtf'Cniver^ltii"^—' f.wl^l Cor
n e l i o . Via Veacovr»d6 e Farmacìa alVilii-
felo:--' S t t u t Bfê ^̂ ^̂ ^ •faVnVabife'fe;-;̂  
B e r u a r a B © ÌÈiiiVÈrVfwniacIsta — l*èr--1 

nacìsta. Vii S.lioron2o *^--Sl«lM' ili©, farm; 
£ ^ ^'r -

'•'• lidi* •'' • in. "•'••'M'"'" la '*-i '"»^''tmVÌM.B^u. 
ii^ot.éi^u;; f - a i i l ; ' ^ \ ^ a •; Carmine-; 

I '• L 

^s ri q -̂

tì garanz ia degl i ammalat i in tu t t i i gìò^rm^ftlle 12 allo a TÌ: sono 'à is t i ì l i i rjiedici e Por coiiiodo 
raalatti© _ 

L» detti Farmacia è f(*r̂ iiV̂  di ttttft^ EimWdi che possono 
a i eonslftljlo'mcMftii/coiitFOiriR^^^a 4Ì .^^1^ . 

fScr i^erè aita i^nrmacia 

M '-IjSiml Pietro, farmacista, 
oliQ viiaiM^pi^n-ohQ por 
h 5v<\ 

occorrere in qualunque lorta dì malaltìfi; ? ^ B fa spc^itione ad ogiii richiestvfetìSmi. se ai richiede, a n e h e 
ia postale. T-ì :--",,„ 5" ^.-r r i ; ' i - . ' . h •B.ÌV-Ì'.J •-' •-,•> • ̂ ''•-r-! ^ t .•. j*s*2,',Si • ,.--'.-.- ,- '-i*..S/.''-

la di »4. oWvIo «aileanl, vin Me^a^lgl^, MHAné ;.. •,.,':"àr.4 
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t e I pili belle pagine , 
della Divina Commedia 
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